
DEL REGliO IPITALIA
ËNNO 1890 ROMA. - MERCOLEDI 9 LUGLIO NUM. ABO

A.2:sanonsarraents. Inesex•:mions.
Trisuks 3mutre fue war su :gga as ... i==ax alA'ÊÎ$r.. a.Ha'oßem

25 ROMA, alFORele det tieraale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . la. 9 Il 33 ggatste, desti a per is inserstent, si sedderase divise la quattse solesas verf.•14. a demielite e in taxe 11 Rega . . . . . . . . . . . . • 10 33 38 eali e sa elassana di essa ha luoge il compute deBe lies asi 411 maa

fee asseslasleal desorreae dal prime d'ognimese. -Nea si asseria sconte e rihasse sat loro a scritta sa carta4."&W.......,,....... ....st.• •
pressa.- Gli skenemmel si sleevome dairammis•fstrastens e dagH Umst gestall. 'insersione.

Per rieMeste di abbonamente, di numeri arreiratie di inseraien3 ese. riroIgersi ItsDr.BBBEFABrgggegg aggsamminimiramiese
deHa 65easette Bjj3efste presse II Ministero delPInterne - Roma.

a ei spedissese ammeri separau, sessa amËpato pagamento.
..I I

SOMMA.RIO

PARTE UFFICIAI.T.
Leggi e decreti: R. decreto numero 0931 (Serie 3'), che aggiungs
"nel ruolo organico del personale del Ministero di Grazia, Giu-
siista e det Gulti un posto di traduttore w/]iciale - Rogio de.
areto numero MMMDCCCXXX (Seria 3, parte supplementare),
cAa då facolta al comune di Vellezzo-Bellini (Pavia) di applicare,
stel gisingtséanto £890•94, la tassa di famiglia col usinimo ri-
detto di ð0 conf¢simi - R. decreto numero MMMDCCCII (Ge-
rie 3·,parte supplementare), che då facoltà al comune di Motta
8. Isola (Cardbria Filerfore F), di applicare, nel 1800, la tassa
di famiglia col naassimo di 80 lire - Regio decreto numero

MMMDUUDIZZ (Berie 3·, parte supplementare), che da facolta
al comune di Massa:Lombarda (Itavenna), di applicare, nel 1890,
la tassa di famiglia col massimo di 200 lire - R. dooreto nu-
onero MMMDCCCXIZI (Berie 3·, parte supplementare), che ap-
prova la riforma dell'amministrazione d¢lf0pera Pia Reperto in
Loano (Genova) e ne approva lo statuto organico-BR. dooreti
cAs stabiliscono il riparto in classe a decorrere dal f luglio 1890
degli sortaani e degli assistenti locali del Ministero della guerra
R. dooreto che discioglie l'Amministrazione della Congregazione
di Carità di Pastena (Caserta) e nomina un delegato straordi-

PARTE UFFICIALE
TÆiGGI·I E DEÒl%ETI

li Ngunero 0038 (Serie 3a) della Raccolta U//lciale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

U11BERTO I.
por grazia di Dio o por volont.A dolla Naziono -

RE D'ÍTAI.IA
Veduta la legge 28 giugno del corrente anno, n. 0903

(serie 3*), con la quale ò stato approvato il bilane o del
Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Veduto il Nostro decreto del 30 giugno 1889, n. 6145

(serie 86), col quale si stabill il ruolo organico del detto
Ministero ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segra-

tario di Stato per gli Mari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:

stario- Ministero dolrInterno: Disposistoni fatte stel personale
dipendente - Disposizioni fatte nel personale delf Amministra-
alone carceraria - mintotero della Guerra: Disposizioni fatte
stel p¢rsonale dipendente - Ministero dolla Marina: Disposi.
sfonifatte stel personale dipendente - Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio: Elenco degli attestati di trascrizione
per marchi e segni distintivi di faMrice, rilasciati nella seconda
guind(cina del mese di giugno £800 - Concorsi - Bonotuno
imeteorico,

:ON UFFICIALE.
Camera del Deputati : del giorno 8 lugua £800 - Telt-

genna!Ísi delFA u - Listino agiciale deRa Dorta di
Romd.- Istrarsfalti.

In foglio di Supplemento:
Tabena annessa al it, decrem 4 maggio'iB90, N. 691f (Berte a'),

psHlicam [nella Gazzetta Uffielale N. 150 del 4 luglio 1890 -
Ministero del Tesoro: Auviso - Diresiono Generale do1De-
bito Pubblioo: Rettifiche d'intestazione - Ensarrinsento di rf-
capuks - Amministrazione centrale dona Cassa dei depositi
e prestiti: Smarrimento diuna Fede di Ørddito del Monte di
Pietà di Roma - Ministero dei Lavori PubbHoi - Ispettorato
Generale delle Strado Ferrato: Prospena dei prodout lordi ap-
prossimatief del mese di marzo 1800, in conf)•¢nfo con quelli
dr/friftivi del corrispondente mese del 18QO.

Articalo tmico.
A decorrere dal 1• Inglio corrente, nel ruolo organico

del personale del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti
ò aggiunto un posto di traduttore afficiale coll'annuo sli-
pendio di lire 5,000.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 luglio 1890.

UMERTO.
G. Zaxannatta.

Visto, R Guardasigliti: Zatuansw.

R Num. EEMEDOODKIK (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta U//lciato delle leggi e dei decreti del Regno contions il to-
griente decrolo:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonté della Nazione

RB D'ITALIA
Veduta la deliberazione in data 8 aprile 1890 del Con-

siglio comunale di Vellezzo·Bellini, con la quale si 6 stabi•
lita la tassa di famiglia col massimo di liro 5 e col mi.
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11imo di lire 0,50, inferiore al limite ordinario fissato nel

regolamento della provincia di Pavia;
Veduta la deliberazione 22 dello stesso mese della Giunta

provinciale amministrativa di Pavia, che approva quella
succitata del comune di Vellezzo·Bellini;
Veduto l'art. 8 della legge 26 lugiio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione,da concedersi al comune sia li-
mitata ad un quinquennio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Vellezzo Bellini di applicare

nel quinquennio 1890-94 la tassa di famiglia col minimo
ridotto da due lire a cinquanta centesimi (cent. 50).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
f to, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
cocervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1890.

UMBERTO.
F. SEISMIT-ÛODA.

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELU.

Il Nuns.~ MHNDOOOIK (Serie 3a, parle supplementare) della
Raccolta Ußiciale delis leFVi ¢ dei decroli del Regno contiene il se.

V tente d¢cr¢te ,'

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione in data 19 dicembre 1880 del

Consiglio comunale di Motta S. Lucia, con la quale si è
stabilito di applicare nel corrente anno la tassa di famiglia
col massimo di lire 80, eccedente il limite normale fissato
nel regolamento della provincia di Calabria Uiteriore sa .

Veduta la deliberazione 3 febbraio 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Catanzaro, che approva quella
citata del comune di Motta S. Lucia;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Voduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo

y er le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Motta S. Lucia di applicare
nel 1890 la tassa di famiglia col massimo di lire ottanta

(L. 80).
Ordin¡amo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1890.

ÚMBERTO.
F. Saismr·Dova.

Visto, li duardagigilli: MAl-DELLI.

E Num. HHNDCOD.IKI (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RB D'ITALIA

Veduta la deliberazione in dita 14 dicembre 1889 del

Consiglio comunale di Massa Lombarda, con la quale si
è stabilito di applicare nel corrente anno, la tassa di famiglia
col massimo di L. 200, eccedente il limite normale fissato nel

regolamento della provincia di Ravenna;
Veduta la deliberazione 10 gennaio 1890 della Giunta

provinciale amministrativa diRavenna, che approva quella
succitata del comune di Massa Lombarda;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 5 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Massa Lombarda di appli•
care nel 1890 la tassa di famiglia col massimo di lire due-
cento (L. 200).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1890.

UMBERTO.
F. Sarsmt-DonA.

Visto, fl Guardasigilli : ZANanonu.

Il Num. HHEIDOOOK¾KI (Serie 3a, partesupplanenlare)
della Raccolta u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonté dena Nacione

RB D'lTALIA

Veduta la deliberazione 24 novembre 1889 del Consiglio
comunale di Loano in provincia di Genova, con la quale
viene proposta una riforma dell'amministrazione delf0pera
Pia Giuseppe Repetto eretta in quel comune, nel senso di

aggiungere il presidente ed il membro anziano della Con-

gregazione di Carità locale alla definitiva Commissione am-
ministrativa dell'Opera Pia stessa;
Veduto il nuovo schema di statuto organico proposto

alla Nostra Sovrana approvazione;
Veduta la deliberazione dell'autorità tutoria;
Veduta la legge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27

novembre stesso anno sulle Opere Pie;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
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I

Abbiamo decretato o decretiamo:
Art. 1.

È approvata la riforma dell'amministrazione dell'Opera
Pia Repetto, in Loano, nel senso suespresso.

Art. 2.
È pure approvato lo statuto organico dell'Opera Pia

stessa in data 30 aprile 1890, composto di trentaquattro
articoli, il quale sarå munito di visto e firmato d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
OSSerfarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1890.

UMBERTO.
Omsrr,

visto, n awareastems: zANARDELLI.

UMBERTO I

ger grasia di Dio e por volontà deR4 Nazione

BB D'ITALIA

Vista la legge di ordinamento del Regio esercito e dei
servizi dipendenti dall' amministrazione della Guerra -
Testo unico approvato col Nostro decreto 1& luglio 1887;
Vista la legge sugli stipendi ed assegni flssi pel Regio

esercito - Testo unico approvato col Nostro decreto 27

agosto 1887;
Visto il Nostro decreto 12 Inglio 1888 che stabiliva il

rlparto in classi degli scrivani ed assistenti locali;
Vista la legge sul bilancio in data 28 giugno 1800,

n. 0908 (serie 36);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli .Afari della Guepa ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo smico.
A decorrere dal 1• luglio 1890 il riparto in classi degli

scrivani locali ò stabilito come segue :
la classe, . . . . . N. 027
ga , ,,,,, , gyg
Sa »
..... > 410

11 predetto Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
Atari della Guerra o incaricato dell'esecuzione del presento
decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890,
UMBERTO

E. Bentota'-Vm.a.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deMa Nazione

RB D'ITALIA

Vista Ja_Jegge di ordinamento del Regio esercito o dei
servizi dipendenti dall' amministrazione della Guerra -
Testo unico approvato con Nostro decreto 14 Iuglio 1887;
Vista la legge. sugli stipendi ed assegni ûssi pel Regio

esercito - Testo unico approvato col Nostro decreto 27

agosto 1887;
Visto il Nostro decreto 12 luglio 1888 che stabiliva il

riparto in classi degli scrivani ed assistenti locali;
Vista la legge sul bilancio in data 28 giugno 1800,

n. 0908 (serie 3.);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affuri della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Articolo unico.

A decorrero dal 1• Inglio 1890 il riparlo in classi degli
assistenti locali è stabilito come segue:

1. classe . . . . . N. 125

3* > . . . . . » 00

Il predetto Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
Affari della Guerra è incaricato dell'osecuzione del presento
decreto che sarà registrato allaCorte dei conti.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1800.

ykmFRTO.
E. BERToLà·VRLE.

UMBERTO I

per gresta di Dio e per volonté dona Naitone

DE D'ITALIA

Veduto il rapporto do! Prefello della provincia di Ca-

serta, ,col quale in conformità del voto di quella Giunts

provinciale amministrativa, viene propoâto lo scioglimento
della Amministrazione della Congregazione di Caritå di

Pastena e la nomina di un delegato straordinario per ri•
parare al disordine amministrativo ed economico da qualche
tempo esistente in quell'azienda di beneficenza e constainto
anche da inchiesta;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'luterno, Presidento del Consiglio dei Mi•
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di Carità di Pa•
stena ò disciolta, e la sua gestione à temporaneamente af.
fidata ad un delegato straordinario da nominarsi dal Pre.
fetto di Caserta, con incarico di riordinarne Pazienda in
breve termino.

11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presento decreto. ·

Dato a Roma, addi 9 luglio 1800.

UMBERTO.
Cluser. -
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NOMINE, PROhf02IONI E DISPOSIZIONI

131sposizipni fatte nel personate «tpendente dal Mint-
stero detrInterno:

Con R. decreto dell'8 magglo 1890.

Barucco Gustavo, archivista di 2a classe nell'Amministrazione provin.
ciale, promosso alla 1a classe (IIre 3500).

Pellegreffl Gaetapo, archivista di 3a] classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, promosso alla 2a classe (lire 3000).

Vitullo Giovanni Battista, Torricella Alessandro, Dolzoni GugIlemo,
Bongiovanni Giuseppe, Sitzia Francesco, Bodoyra Giuseppe, Ra-
batelli G ovanni Battista, Berlingeri Bartolomeo, Ambrost Aristide,
Anfossi Fellee, Reversi Giuseppe e D'Ardia Giacinto,.ufficiali d'or-
dine di 2' classe nell'Amalinistrazione provinciale, promossi alla
la classe (ltre 2000).

Pomo Giuseppe, ufficiale d'ordine di 24 classe nell'Amministrazione

provinciale, nominato ufficiale d'ordino nell'Amministrazione cen-

trale (tire 2000).
Con R. decreto dell'11 maggio 1890 :

Tschon Giuseppe, archivista di 3a classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, nominato archivista di 36 classe (lire 2500) nell'Ammt-
nistrazione centrale.

Con R. decreto del 18 maggio 1890:

Sorrentino Giuseppe, segretario di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per mo-

tivi di salute.
Tadiel'o Angelo, segretario di 1. classe nell'amministrazione provin·

clale, in aspettativa per motivi di famiglia richiamato in servizio.
Annoni car. Luigt, primo archivista di la classe nell'amministrazione degli

Archivi di Stato, collocato a rlposo in seguito a sua domanda per
avanzata eth e per anzlanità di servizio.

Con R. decreto del 31 maggio 1890.

Taddeucci comm. Pietro, Ispettore generale di 2& classe nell'ammi.
nistrazione centrale, promosso alla 16 classe (lire 7000).

Filippi cav. avy. Giuseppe, consigliere delegato di la classe nell'am-
ministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda per anzianità di servitto.
Barint cav Giuseppe, capo sezione di 2a classe nell'Amministrazione

centrale, promosso alla la classe (lire 5000).
Panizzardi cay, dott. Carlo, primo segretario di 1a classe nell'Ammi-

nistrazione centrale, nominato capo sezione dl 2a classe (lire 4500)
nell'Amministrazione medesima.

Con R. decreto del 31 maggio 1890 :

Martello cav. dott. Franceseo, primo segretario di 2* classe nell'Am-
ministrazione provinciale, promosso alla 14 classe (lire 4000).

Rampone cav. Salvatore, consigliere di primo grado di la classe nel-
l'Amministrazione provinciale, a riposo, richiamato in servizio,

Codelli barone cav. Enrico, consigliere di 1° classe nell'Amministrazione
provinciale, di secondo grado, in aspettativa per motivi di sa-
lute, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di

salute.
Errante FIIfppo, segretario di la classe nell'Amministrazione provin-

ciale, collocato in aspettativa per motivi di salute.
Nardi Valfredo, vice direttore nell'Amministreztone carceraria, nomi-

nato ragioniere di 3· classe (liro 3000) nell'Amministrazione pro-
vinciale.

. Bonglorni Pietro, computista di in classe nell'Amministrazione provin-

ciale, collccato e riposo in seguito a sua domanda per motivi di
salute.

Pastore Giuseppe, computista di 26 classe nell'Amministrazione pro
vinciale. collocato a riposo in seguito a sua domanda per motiv-

di.salute e per avanzata età.

Azzara Antonino, computista di la classe nell'Amministrazione provin-

ciate, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motlyi di
saluto e per anzianità di servizio.

Molossi Ñolo, ufflefale d'ordine di 16 classe nell'Amministrazione pro-

Tiaciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi
di salute.

Franceschini Metello, computista di 3= classe nell'Amministrazione pro.
vinciale, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in ser-

Vizio.

Con R. decreto del 5 giugno 1800:

Berti cav. Pietro, primo archivista di 24 classe negli archivi di Stato,
promosso alla 16 classe (llre 5000).

Lodi cav. dott. Giuseppe, archivista di la classe negli archivi di Stato,
nominato primo archivista dt ga classe (lire 4:00) nell'Ammint•
strazione medesima.

Dossena cav. Cesare, archivista di 26 classe negli archivi di Stato,
promosso all'a 1a classe (!!ro 4000).

Lupi Clemente, archivista di 3a classe negli archivi di Stato, promosso
alla 26 classe (lire 3500).

Giacomelli dott. Giovanni, sotto archivista di la classe negli archivi di
Stato, nominato archivista di 3a classe (Ifre 3000) nell'Ammisf•
stratione medesima.

Ferrini dott. Gherardo, segretario di la classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per
avanzata età.

Jonni dott. Umberto, segretarlo di 36 classe nell'Amministrazione prc.
Vinciale, collocato in aspettattva per motivi di saluto.

Bambi Giuseppe, uffleiale, d'ordine di la classe nell'AmministraAlono
provinciale, nominato archivista di 3a classe (lire 2500) netta
stessa Ammlnistrazione.

Con R. decreto del 5 giugno 1890.

Lori Carlo, Brunod Glovanni, Francese Giovanni, Zappavigna Glo.

Battista, scrivani locali del Ministero della guerra, nomina(I uffi-

c ali d' ordine di 26 classe nell' Amministrazione proylaciale
(llre 1500).

Beltrandi Alberto, Casini Aristide, Mancini Berengario, scrivani locali
del Ministero della guerra, nominati ufBeiali d'otdine di26 classe
nell'Amministrazione provinciale (lire 1500).

Con R. decreto dell'8 giugno 1890.

Doneddu cav. avv. Giuseppe, Savio cav avy. Pietro, sotto prefetti d
1° grado, di 16 classe, nell'Amministrazione provinciale, nomi-

nati consigliori delegati di prefettura di 2a classe (I:re 6000).
Corrias dott. Emilio, segrettrio di la classc, nell'Amministrazione pro-

vinciale nominato consigliero di prefettura di 2° Brado, di 2a
classe (lire 3500).

Scapinelli conte dott. Enrico, Boragno dott. Antonio, Cali dott. Alflo,
Guttlerrez dott. Decio, Padula dott. Riccardo, Gemignani avv.
Duvino, Dartesio dott. Michele, De Bonis dott. Luigi, Asprea
dott Luigi, Pagnatelli dott. Sebastiano, Gallo dott. Emanuele, Mo-
ris dott. Renato, Harchesani dott. Ulrico, Franco dott. Sibiot
De Filpo dott. Giuseppe, Bardesono de Rigras conte dott. Vitto.

rio, n!unni di 16 categoria nell'Ammintstrazione provinciale, no-
minati sotto segretari (lire 1500) nella stessa Amministrazione.

Con R. decreto del 12 giugno 1890:

Guidone dott. Nicola, Rossi dott. Umberto, Noris nob. dott. Antonio,
Ravot dott. Vittorio, Bollati avv. Giulio, barone di St. PierÊ, lha-
latesta dott. Luigi, Malloni dott. Antonio, Muratori dott. Felice,
Roccavilla dott. Gio. Battista, Pallotta dott. Alfredo, Sbriscia dott.

Umberto, Sacchi dott. Arturo, Bertacchi dott»Giulio Cesare, Span-
tigall dott. Enrico, alunni di la categoria nelPAmministrazione

provinciale, nominati sotto segretari (lire 1300) nella stessa Am-

ministrazione.

Con R. decreto del 15 giugno 1800:
Meola cav. Giovannt, capo sezione di 2a classe, nell'Aministrazione

centrale, promosso a!!a la classe (Itre 5000).
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Disposizioni fatte nelpersonale delfAmministra%fone
carcerarta.• e .

Con R, decreto del 28 maggio 1800:
De IIaro dott. Emanuele, Sanitario nelPAmministraziono earceraria,

collocato a riposo por avanzata eth od in sognito a sua domanda
a decorrere dal 1* Iuglio 1800.

.
Con B. decreto del 12 giugno 1890: -

Borghetti sac. Pollogrino, cappellano nell'Amministrazione carcerarla

co!!ocato a riposo per motivi di salute ed in seguito a sua do-

manda, a decorrore dal 1* luglio 1890.

Disposizioni fatte nel personate 4tpendent¢ dal Ming-
alero della Guerra:

MIE.EIA TERRITORIAI.E.

Con R. decreto del 2 luglio 1890:
I seguenti ul11eia11 d'arma di fanteria, cessano per età di far parte

della suddetta milizia, 'conservando l'onore della uniforme del loro

grado.
Ferrarioi•Gritti Fülppo, tononte colonnello 205 hattaglione Spoleto.
Frank car. Lorenzo, id. 31 id. Mondovl.
Malaspina marchoso Nicolao, maggioro 97 i1. Padova.
Rivolta Matteo, capitano 1 id, Torlno.
Gattono Eicola, id, distretto Chieti.
Brigant! Cristoforo, id. 170 battagliane Foggia.
Cloi Giovanni, id. 60 id. Parma.
Croce Luigi, Id. 79 Id. Cenova.
Nagglora Plotro, tenento fanteria, 16 battaglione Novara, accettata la

dimissione dal grado.
Del Canale Augusto, Id. id. 211 id. Roma, id. id.
Ferrara Vincenzo, capitano 250 battaglione Bart.
Pessina Giov. Battista, Id. 237 Id. Nola.
Stroppa cav. Bartolomeo, id. 40 id. Milano.
Balletti Luigi, id. 57 ad. Broscia.
Nava Tommaso, Id. 73 id. Pavia.
Lebolo Giovanni, id. 12 id. Ivrea.
Fuppalo Salvatore, Id. 274 id. Castrovillari.
Bartollni-Sal:mbeni marchese Bartolini, tenente 177 Id. Pastola.
I sottodescritti uŒciali della milizia territoriale, sono promossi al

grado per ciascuno Indicato nella milizia ed arma stessa.
I CORPO D'ARM.tTA.

maggiori a tenente colonnello.
Fanteria.

Massara Cesare, 17 battaglione Novara.
Salacero Domenico, Id. Id. Tormo.

Tenenti a ospisano.
Fanteria.

Nanzini Pietro, 0 battaglione Vercelli.
Pontanari car. Angelo, 3 reggimento alpini, battagliono Fenestrello.
Rossini Germano, 15 battaglione Novara.
Romano Rocco, 14 IJ. Novara.

.sottotonenti a tenente.
Fanteria.

Crosto Giuseppe, 14 battagliono Novara.
Torniell1 Vittorio, 14 Id. Novara.
Bouvier Alfredo, O id. Ploerolo.
Revinotti Giuseppe, 73 id. Ivrea.
Garnier Øinseppe, 3 regg. alpini, battaglione Pinerolo.
Rusconi Rinaldo, 15 battaglione Novara.
Grosso Cesare, 3 regg. alpini, battaglione Pinerolo.
Crosio Pietro, 10 battaglione Vercelli. s

Torgano Giuseppe, 4 regg. alpini, battagtlono Aosta.
Pinchia cav. Emillo, 4 id. id. id. Ivrea.
Baccon Francesco. 8 id, id. id. Exilles.

Merlino Giuseppe, 11 battagilone Vercelli.
Meynet Antonio, 4 regg. alpini, battaglione Aosta.
Vnaio Carlo, 8 battaglione Vercelli.
Bignoli Diaglo Giov. Batt., 17 id. Novara.
Duratore Giusoppe, 10 id, Torino.

Artigilarla.
Calvo Ferdinando, 14 compagnia Torino.

Medict.
For Silvio, 6 battagliono Pinerolo.
Fornelli Benedetto, la compagnia sanità.

Contabill.
Dracco Melchiorre, 14 compagnia di sanità.

II CORPO D'ARMATA.
Maggiori a tenante colonnillo.

Fanteria.
Radicati D1 Marmortto cav. Emerleo, 2 regglafonto alptra batinglione

Dronero.
Planche car. Gio. Battista, 28 batt. Cuneo.

Tenente a capitano.
Medici.

Gatti Angelo, 32 batt. Mondovl.
Sottotenenti a tenento.

Fanteria.
Zendrin! Ercole, 2 rogg. alpini batt. Vinadio.
Cantono Ernesto, 21 batt. Alessandria.
Curti Emillo, 1• regg. alpint batt. Nondott.
Pittalcga Luigt, 18 batt. Alessandria.
Donifazzl Enrico, 1• regg. alpini batt. Pieve di Teco.
Merlo Paolo Giuseppe, 20 batt. Ca.sale.
Mortara Edoardo, 19 id. Alessandria.
Boschi Angelo, 2 regg. alpini batt. Borgo S. Dalmazzo.
Sauli marchese Agostino, i© Id. Id, id. Mondovl. °

Figarolo DI Groppello Bonifazlo, 10 batt. Alessandria.
Pisani Qatato, 1* regg. alpini, batt. Plove di Teco.
Dortolino Tommaso, 1° id. Id. Id. Rondovl.
Rossarl Giovanni, 20 batt. Alessandria.
Armitano Ernesto, 28 id. Cun~eo.
Thorizod Alberto, 19 id. A!ossandria.
Bacco Gustavo, 2 regg. alpini, batt. Vinadio.
Ch opello Carlo, 27 batt. Cuneo.
Frutter! Di Costigliola Alessio, 2 regg. alpini, batt. Dronero.

Artiglieria.
Nontaldo Glaseppe, 96 compagnia Casalo.

Genio.
Nascimbone Antonio, 36 compagnia Alessandria.

Medict.
Deregibus Candido, 23 batt. Casale.
Vinaj Scipione, 30 id. Mondovl.
Federici Giovanni, 19 hatt. Alessandria.
Bogliono Vittorio, (alpini) batt. Rondovl.

III CORPO D'ARMATA.
Maggiore a tenente colonnello.

Fanteria.
Ferrario Luigi, 4õ batt. Monza.

Tenenti a capitano.
Fanteria.

Gallian! Domenico, 40 batt. Como.
Medief.

Brunati Agostino, 46 batt. Como.
Sottotonenti a tonente.

Fanteria.
Ponti Ettore, 49 batt. Vareso.
Tettamanti Eugenio, 46 Id. Como.

Baragiola Andren, 40 id. Como.
De Riva nob. Andrea, 55 id. Brescia
Mariotti Giuseppe, 43 Id. Nonra.
Grotta Oscarre, 02 Id. Lodl.
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Passi conte Ardusto, 58 batt.. Eergamo.
Chemello Cesare, 42 id. Milano.
Lecchi Teodoro, 55 batt. Brercia.
Zanardelli Antonio, 5 regg. alpini, hatt. Vestone.
Tognetti Luigi Alessandro, 5 id. id. id. Morbegno.
Veronesi Pietro, 5 id. id., id. Vestone.
Malacrida Luigi, 5 Id. id., id. Tirano.

Artiglieria.
Carloni Eugenio 224 compagnia Cremona.

De Capitani da Vimercate Antonio, 146 id. Milano
Ilandera Andrea, 18a id. Lecco.
Annoni Serafino, 13a compagnia Nilano.
Partini Francesco, 13a id. Milano.

Cavagna Giuseppe, 10* Id. Como.
Genio.

Vandoni Carlo, 76 compagnia Drescia.
Brambilla Luigi, 5* compagnia Milano.

Nedici.

Vincenti Camillo, 3a compagnia santtà.
Giant Luigi, 58 batt. Bergamo.
Toti Addeo, 38 batt. Milano.

Contabili.
Ballerini Costanzo, 3= compagnia sussistenza.
Porta Francesco, 3a id.
Lombardi Saladino, 3a compagnia sussistenza.

IV CORPO D'ARMATA.
Tenenti a capatano.

Artiglieria.
Volpi cav. Ernesto, 215 compagnia Piacenza.

Medici.
31alavasi Giuseppe, 67 batt. Parma.

sottotonenti a tenento.
Fanteria•

Monara Stefano, 80 batt. Savona.
Pozzo Giuseppe Francesco, 70 id, Genova.
Accame Paolo, 80 id, Savona.
Calcagno Antonio, 81 batt. Savona.
Isola Nicolò, 77 id. Genova.
Lavagna Alessandro, 81 Id. Savona.

Artiglieria.
Isi Ezio 236 compagnia Parma.

Nedici.

Marangoni Carlo, 75 batt. Þavia.
Brachini Alfredo, brigata artigl. Genova.
Scosseria Nicolò, 60 batt. Parma.

V CORPG D'ARMATA.
Maggiori a tonente colonnello.

Fanteria.
Petrosial Ferdinando, 96 batt. Padova.
Fiando cav. Luigi, 84 batt. Verona.

Genio.

Asti Domenico, brigata Verona.

Tenenti a capitano.
Fanteria.

Baschiera Antonio, 104 batt. Udine.

þoccazzi Pietro, G regg. alpini, batt. Vicenza (Destinato battaglione
Verona).

Pertegnazza Napoleone, 110 h.itt. Venezia.
Torresini Ratnerto, 98 id. Belluno.

Morpurgo cav. Luciano, 97 batt. Padova.
2ucchini Giulio, 90 id. Rovigo.
Notto Gaudenzio, 82 id. Verona.

Frascatoro cav. Silvio, 6 regg. alpini, batt. Verona.
Sottotenenti a tenente.

Fanteria.

2entilomo Franceseo, 108 batt. Venezia,
Cuchetti Antonio, 110 id. Venetin,

Scarpa Carlo, 83 batt.. Verona.
Di Brazzà Savorgnan conte Detalmo, 7 regg. alpini, batt. Gemona.
Borghi Luigi, 111 batt. Venezia.
MontI Emillo, G regg. alpini, batt. Verona.
Marchi Giuseppe, 7 id. id., Id. Pieve di Cadore.
Gelmi Pietro, 6 regg. alpini, batt. Vicenza.
Tedeschi Vittorio Emanuele, G id. id., id. Vlcon2a,
Ottello conte Napoleone, 104 batt. Udine.
Tirelli Guido, 108 id. Venezia.
Tagliopietra Antonio, 108 id. Venezia.
Sabin Riccardo, 92 Id. Padova.

Artiglieria.
Casanova Giuseppe, 33a compagnia Padova.
Roan Erminio, 31a compagnia Rovigo.

Genio.

Dal Maso Francesco, 136 compagnia Padova.
Kedici.

Gazzt Teodorico, 82 batt. Verona.
Monts Placido, 104 id. Udine.
Stocada Francesco, 109 batt. Venezia.
Bellati Bartolomeo, (alpini), batt. Feltre.

VI CORPO D'ARMATA.
Maggiore a tonente colonnollo.

Fanteria.
Buratto cav. Giacinto, 116 batt. Modena.

Tenenti a capitano.
Tanteria.

Tedioli Raffaele, 130 batt For.l.
Carassiti Augusto, 128 id. Ferrara.
Fulloni Giusto, 119 batt. Reggio Emilia.
Guidi cav. Ciro, 133 id. Forll,

Contabili.
Clani Sebastiano, Ga compagnia sussistenza.

Sottotenenti a tenento.

Fanleria.
Levi Placlão, 113 battaglione Modena.
Pedriali Gaetano, 134 id. Forli.
Tirelli Pietro, 110 id. Reggio Emilla.
Padovani Ercole, 128 id. Ferrara.

Goja Alessandro, 427 id. Ferrara.
Artiglieria.

Tuci Erminio, 39a compagnia Modena.

Brega Pietro, 40a Id. Reggio Emilia.
Manni Giuseppe, 396 id. Modeaa.

Medict.
Coen Edmondo, 122 battaglione Bologna.
Pizzoli Ugo, 6* compagnia sanità.
Casorati Enea, 64 id. id,

Conlabili.
Salvini Dornardino, 6a compagata sussistenza.
Negri Ennio, 6a id. sanità.

VII CORPO D'ARMATA.
Tenenti a capitano,

Fanteria.
Lombardi Angelo RalTaele, 107 battaglione, Campobasso.
De Cristofaro Enrico, 150 td. Aquila.
Russo Giacomo, 405 id. Foggia.
De Angelis Francesco, 159 Id. Aquila.
Mariani Andrea, 139 id. Ancona.
Romano Giuseppe, 107 Id. Campobasso.
Catasso Benedetto, 167 id. Campobasso. (Destinato 104 battoglione

Campobasso).
D'Alessandro Luigt, 165 id. Campobasso.
Calani Luigl, 144 id. Macerata.
Frampolli Golfredo, 140 id. Ancona. (Destinato ISS batt. Ancona.
Zimei Gaetano, 158 id. Aquila.
D'Alessandro cav. Antonio, 100 id. Aquila,
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Tangredi Edoardo, 154 id. Teramo.
Lanza Vincenzo, 161 id. Campobasso.
Liparitti Paolo, 164 id. Campobasso.

.irliglieritt.
Fen111 Pio, 476 compagnia Ancona

Ne lici.
Cassese Luca, 100 hattaglione Foggia.
No111ea Gerardo, 170 id. Foggia.

Sottotenenti a tenente.

Fanteria.
Piacontin! Ernesto, 148 battaglione Ase,d! Pierno
Morici Ferdinando. 151 id. Teramo.
Guzzo Giovanni, 159 Id. Aquila.
Searamella Glo. Battista, 151 Id. Terama.
Cacchiono Giuseppe, 167 Id Campobasso.
Fraton! Antonio, 130 id. Ascoli Piceno.
Paci Ermanno, 150 id. Asco:I Piceno.
Dolognesi Alfredo, 143 Id. Pesaro.
Tier! Giovanni, iõ7 Id. Chietf.
Guerrini Guerrino, 143 id. Pesaro.
Aprile Francesco, 165 battagliono Campobasso.
Tosti Federico, 157 Id. Chieti.
Gentile Pasquale, 158 id. Aquila.
Barbati Bernardino, 158 id. Aquila.
Pignatelll-Cerchiara prlocipo Michele, 105 id. Campohnsso.
Piscieell! Alfonso, 167 Id. Campobusso.
Nioni Giuseppo, 144 id. Macerata.
Glardina Pietro, 155 Id. Chieti.
Tarchiani cay. Ariteo, 154 id. Chieti,

Artiglierta.
Barberis Glovanni, 47a compagnia Ancona.
Dazio Antonio, DP compagnia Chieti.

Genio.
Genta Giuseppe, 17* compagnia Ancona.

Nedlei.
Perrott! Antonio, 7a compagnia sanità.
Venturt Annibale, 157 battaglione Chieti.
Fimiano Raffaele, 155 battaglione Chieti.
Carosella Camillo, 7a compagnia sanitù.

Contabili.
Maur1 Guglielmo, Ta compagnia sanità.

VIII CORPO D'ARMATA.
Magglore a tenente colonnello.

Artiglieria.
Barescottl·Colombo Glor. Battista, brigata Firenzo.

Tenenti a capitano.
* Fanleyla.
Cassicoli Francesco, 181 battaglione Arozzo.
Martoreill Rallhollo, 178 id. Pistola.
Moroni cav. Augusto, 173 id. Firenze. (Destinato 171 battagilone F1-

ronzo).
Pieri Pericle, 194 battaglione Lucca.
Niniati Miniato, 176 id. Firenze.
Bartolome! Arturo, 196 id. Livorno.
Galanti Ettore, 183 id. S.ena.
Lunghetti Alfredo, 184 id. Siena.

Sottotenenti a tonento.
Fanteria.

Bel1°ni Eugenio, 175 battaglione Firenze.

Mastripler! Giov. Battista. 177 id. Pl.:toin.
Gastaldon! Cesare, 190 id. Massa.
Dell'Aere Alessandro, 181 id. Arezzo.
Squillon! Vincenzo, 183 Id. Arezzo.
Taccini Oronte, 190 id. Massa.
Bosson Felice, 172 id. Firenze.
Gaggi Pletro, 180 id. Arezzo.
Nonti Angelo, 173 id. Firenzo.

Mazzinghi Ferdinando, 196 batt. Livorno.
Giannel11 Cesaro, 196 id. Livorno.

Artiglierta.
Ilubetti Albino, 30s compagnia Firenze.
Mazzocchi Gasparo, 60 id. Siena.
Zampi Adolfo, 396 compagnia Arezzo.
Vignali Venanzio, 65a id. Livorno.

Genio.
Argenziano Giovanuf, 2ta compagnia Livorno.

Medici.
Zaballi Averardo, 183 battaglione Arezzo.
Alessandrl Collo, Sa compagnia sanità. -

Villgiardi Oreste, ca ja,
Mooni Virginio, Sa id.

lX CORPO D'ARMATA.
Tenonti.a capitano.

Fanteria.
De Dominicis Cesare, 211 battaglione Roma. (Destinato 210 batta-

glione Frosinone.
Ghiandon! Sante, 203 id Roma. (Destinato 202 batt. Perugla).
Alterocca Virginio, 205 id. Spoleto,
Genesi Gustavo, 214 id. Roma. (Destinato 213 batt. Roma).
Mureddu Plotro, 200 Id. Roma. (Destinato 217 batt. Frosinone).
Rocchini Francesco. 204 fd. spoloto.
Ferrantini Cesare, 211 1d. Roma. (Destinato 214 batt. Roma).

Artigliada.
Massi Giulio Cesare, 70a compagnia Roma. (Destinato 00a compagnic

Roma).
Sottotenenti a tenento.

Panterlo.
Orland! Orlando, 206 batt. Orvieto.
Nicolucci Filippo, 217 id. Frosinone.
Mazzuoll Lorenzo, 206 id. Orvieto.
Tarducet Orazio, 206 id. Orvicto.
Scalzi Raffaele, 212 id. Roma,
Dassanelli Antonio, 208 Id. Orvleto,
Marranct Oreste, 200 Id. Orvleto,
Galli Rocco, 207 id. Orviolo.
Zarabini Orofonte, 208 id. Orvieto.

GdNio.
Bernardi Giacomo, 22a comp. Perugia.

Medici.
Morlotti Ezio, 207 batt. Orvieto.
Marglotta Gramsei Giusoppantonio, 94 comp. 'sanità.

X CORPO D'ARMATA.
Maggiori a tenente colonnello.

Fangeria.
Piccinini cav. Luciano, 230 batt. Napoli.
Arpala cay. Amato, 237 Id. Nola.

Tenenti a capitano.
Fanteria.

Potito Angelo, 242 batt. Avellino.
Montoro Antonio, 240 ld. Salerno.
D'Alessandro Oto Mario, 243 id. Avellino.
Do Nunzio Remiglo, 227 Id. Benevento.
Altieri Francesco, 243 id. Avellino.
Padula Giuseppe, 230 id. Napoll (Destinato 228 batt. Napoli).
Casamassimi Guido, 237 Id. Nolas
Selelzo cav. Antonio, 249 id. tampagna.
Salerno Alfonso, 239 Id. Salerno.
Vacea Enrico, 230 id. Salerno.
DI Stasio Guglielmo, 235 Id. Nola.
Capo Gonnaro, 248 Id. Campagna.
Rajola-Pescarini Luca, 224 id. Gaeta.
Ferrara Salvatore, 237 id. (Destinato 248 batt. Campagna).
Clancio Francesco, 289 Id. Benevento,
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Artiglieria.
Eozzoli Federico, 79a comp. Avellino (Destinato 806 comp. Avellino).
Capecelatro Domenico, 76a comp. Nola (Destinato 75• comp. Napoli).

Medici.
D'Istria Micholo 233 batt. Caserta.

Sottotenenti a tenente.

Fanícria.
Stasio Glaseppe, 238 batt. Salerno.
Costabile Vincenzo, 249 id. Campagna.
De Rogatis Vincenzo, 221 id. Gaeta.
Rossi Nicola, 243 id. Avellino.
Maaro Michele, 247 id. Campagns.
Siciliano Gerardo, 248 id. Campagna.
Fabbricatore Francesco, 231 id. Napoli.
Colesanti Florestano, 225 id. Benevento.
Chia.nese Vincenzo, 221 id. Caserta.
Jannotti Antonio, 225 id. Benevento.
De Simone Agostino, 234 id. Nola.
Ferrari Salvatore, 230 id. No!a.
Zampaglione Lorenzo, 235 id. Nola.
Leone -Giuseppo, 247 Id. Campagna.
Bosurgi Michelangelo, 236 id. Nola,
Roccanfuso Michele, 248 id. Avellino.

- Dapice Carmine, 247 id. Campagna.
,
Albino Anastasio, 225 id. Benetento.
Aveta Francesco, 247 id. Campagna.

Artiglieria.
.tngelitti Filippo, 73a comp. Benovento.
Salvador Pietro, 79a comp. Avellino.

Genio.

Cattaneo Alber!co, 2ga comp. Salerno.
Sangiopanni Francesco, 25a comp. Napoli.

Nedici.

All Alberto, brigata artiglioria Salerno.
Salvato Vincenzo, 104 comp. saattà.

XI CORPO D'AftMATA
Maggiori a tenente colonnollo,

Fanteria.

Rechichi Federieo, 284 batt.Reggio Calabria.
Artiglieria.

Bertazzoni Opprando, brigata Bari.
Tonenti a capitauo.

Fanteria. -

Trifiglio Pasquale, 274 batt. Castrovillari.
P;astino Giovanni, 258 id. Barlette.
Caselli Francesco, 267 id. Taranto.
Pizzicara Agostino, 277 Id. Cosenz t.
Leone Giuseppe, 280 id. Catanzaro, (destinato 275 batt. Cosenza).
M irasco Pferantonio, 276 id. Cosenza.
Panico Domenico, 250 id. Bari.
Martinez Giovanni, 251 batt. Bari.
Urso Luigi, 271 id. Potenza.
Corea Michele, 280 id Catanzaro, (destinato 277 batt. Cosenza).
Paglisi Raffaele, 250 id. Barlotta.
Gaudiosi Ettore, 200 id. Barletta.
Celentano Paolo, 256 id. Bari.
Torrelll Camillo, 263 id. Bari.

Artiglieria.
Percuoco Giovanni, 20 compagnia Reggio Calabria.
Datola-Pescarini Ippolito, 83 id. Barletta.
Cafzzi Francesco, 87 compagnia Castrovillari.
.Ruggiero Giulio, 86 id. Potenza.

Medici.
Ciccarelli Angelo, 261 batt. Barletta.

Sottotenenti a tenente.
Fanteria.

Ferretta Carmine, 258 batt. Barletta.

Stancarone Giuseppe, 267 batt. Taranto.
Romano Furio Camillo, 268 id. Taranto.
Accattatis Vincenzo, 275 id. Cosenza.

Scialpa Luigi, 267 id. Taranto.
Coscarelli Raffaele, 274 id. Castrovillari.
Chirico Francosco, 266 id. Lecce.
Bianchi Stefano, 252 id. Bari.
Molè Francesco, 200 id. Catanzaro.
Lippolls Giovanni, 255 id. Barl.

Sorrentino Alfonso, 250 id. Bari.
Di Benedetto Elisco, 256 id. Bari.

Cianci Flaminio, 269 id, Potenza.

Stellacci Arcangelo, 252 id. Bari.

Amoruso Francesco, 251 id. Dari.
D'Ambrosio Luigi, 2õ8 id. Berletta.
Ieva Emanuele, 257 ld. Barletta.
Losavio Pasquale, 253 id. Bari.
Camagna Biaglo, 284 id. Reggio Calabria.
Antico Antonio, 275 id. Cosenza.
Guercia Giovanni, 261 id. Lecce.

Sacco Bartolo, 279 id. Catanzaro.
Veneziano-Santonio Nicola, 550 id. Bari.
Maropatt Fausto, 283 id. Reggio Calabria.
Calabrò Stefano, 273 id. Castrovillari.
Prenestino Ruffo Ferdinando, 273 Id. Castrovillari.
Mandoi Michele, 265 IJ. Leccc.
Luca Raffaele, 280 id. Catanzaro.

Bartholini Giuseppe, 269 id. Potenza.
Fimmanò Carlantonio, 284 id. Reggto Calabria,
Berlingieri Gustavo, 279 IJ. Caanzaro.
Dambra Francesco, 260 id. Barletta.
Rocco Carmelo, 279 id. Catanzaro.
Scardamaglia Francesco, 272 id. Potenza.
Marra Alfonso, 269 id. Potenza.
Rubini Nicola, Id. 250 id. Bari.

Lupis Gio. Battista, 264 IJ. Lecce.
Franco Ferdinando, 281 id. Reggio Calabria.
Sergio Vincenzo, 279 id. Catanzaro.

Artiglieria.
Panunzio Sabatino, 83a compagnia Barletta.

Medici.
Margiotta Leonardo, 283 battaghone Reggio Calabria.
Perrone Giuseppe, 11a compagnia sanità.
Frascolla Vincenzo, 266 battaglione Lecce.

XII CORPO D'ARMATA.
Maggiori a tenente colonnello.

Fanteria.

Di Lorenzo Giovannt, 314 battaglione Siracusa.

Gravina di S. Flavia principe Francesco, 285 batt. Palermo.

Artiglieria.
Piana cav. niichele, brigata Messina.

Tenenti a capitano.
Fanteria.

Dell'Afra Angelo, 302 batt. Caltanissetta.
Ferrante Pietro, 301 id. Caltanissetta.
Macdonald Raimondo, 303 Id. Messina.
Rubino Domen:co, 231 batt. Trapani. (Destinato 290 battaglione di

Trapani).
Contabili.

Giardina Sebastiano, 12a compagnia sussistenza.
Sottotenenti a tonente.

Fanteria.

Faraci Vincenzo, 201 battagliono Trapani.
Curatolo barone Melchiorre, 290 id. Trapani.
La Rosa Nicolb, 311 id. Siracusa.
Romano Ignazio, 286 id. Palermo,
llardi Ignazio, 293 id. Cefalù.
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Marini Epitanio, 201 id. Trapani.
Celtabiano Ro*ario, 304 id. Meas'na.

Musumarra Salutore, 310 id. Casania.

Samsun Enrico, 291 1.1. Trapani
Morello Emanucle, 285 td. Paternio.

Di Maggio Lorenzo, 293 id. Gil g. nti.
Lanzirotti Andrea, 300 id. Caltanissetta.
D'Antona Girolamo, 308 id. Catai la.

Arrostuto Carmelo, 200 id. Girgenti.
Colonna Romano barone Carlo, 200 10. Trapani.
Pavone Giuseppe, EDß id. Girgenti
Vajna Glovanni, 313 id. Silacusa.

Sparacio Vincenzo, 291 id. Trapani.
Span6 Eugenio, 314 id. Siracusa.
Contreras Giuseppe, 201 i t. Trapani.
Mancuso Glovanni, 207 Id. Catania.

Perroni Gaetano, 391 id. Messina.
Cannada Onofr.o, 300 id. Caltanissetta.
Di Lorenzo Antonio, 287 id. Pnlermo.

Malato Giovanni, 29ß Id. Girgenti.
Caratola Vincenzo, 201 LI. Trapani.
Catalano Andren, 30J id. Messiaa.

D'All Giullo, 200 id. Trrpani.
Artiglierm.

Fl!!ppi Vincenzo, 92a compagnia Palermo.

S:ribano Carmela, 00m id. Cr.ltan.ssetta.
Pucci Francesco, 9ga id. Catania.

Lucent! Mattoo, gaa id. Girgenti.
D'Alessandro cav. Eugenio, Dia id. Cofa!ñ.

Gen¡o.

Berretta Giuseppe, 306 compagata Mess'na.
Medici.

Scio Eugenio, 200 b.stti g lone Trapani.
Pappatardo Antonino, brigata artigliella Palermo.

Errera Giovanni, 1¿a couspagnia sanitù.
Passalacqua Michelangelo, 1> id.

Caller! Luigi, 300 battaglior.e Caltaniss. tie.

Carpinteri Alessandro, 3l2 id. Sii icusa.
Orlando Andrea, 12a compagnia 9anitii.

ISOLA D,l SARDEGNA.
Maggiore a tonents colonnello.

Fanteret.

Guillotti Claudio, 320 batt Sassari.
sottotenenti a tenento.

Funici,7.

Ilestano Leonardo, 318 batt. Cagliari.
Artig liet id.

Marcello Giovanni, 100 comp. Caghari.
Sacerdoti Federico, tenente di complementO bilà m.LZia m0bl:e, dl.

morante a Modena, accettata la dimissione del grado e nominato

tonente nella milizia territoriale, fanteria, 112 batt. Modena.
Cocito Eugento, sottottnante Id id. dimorante a Torino, cessa per

oth di far parte della milizia mobile ed ð nomin.to tenente nella

milizia territoriale, fanteria, 5 batt. Torino.
I seguenti sottafHeiali con più di otto anni di effettivo servizio,

sono nominati sottot<nenti nella milizia territoriale, arma di (gglerg
coll'assegnazione a ciascuno indi:ala :

De l Monaco Ireneo, dimorante a lloma, 213 hatt. Frosinone.

Bisogni Francesco, Id. Napoli, 22.3 id Bencycoto.

Fasolani Glacinto, id. Tossiccia (foramo), 15l id. Teramo.
Marchese Alfredo, Id. Mens na, 281 id. Reggio Calabria.
Troni Tito, id. Roma, 311 id. Roma.
I sottodascritti ciladmi aventi ' requisiti determin2ti dal Regfo de-

ereto 8 aprile 1883, sono nominyi sottotenenti alla milizia territ0•

riale, arma di fanteria, coll'assegnaz:one a ciascuno di essi Indicata.
Dovranno presentarsi nelle ore antimeridione del p. V. alla sede

del rrggimento a clasenno destinato per compiere il mese di E€lfizlO
i re,crit to.

I co·uanianti di cri a d'armata hanno facolih di destinarli a fa e

rv ria µesso altro corpo a d=siretto, quando tale cambiamento fos. :
n is•¿Lt.to dade esi,;enze deh'istruzione che dove essere impart:ta a
ill ulliciali.

Serristori conte Umberto, dimorante a Roma, destinato 209 batta-
çbone Roma, prestando servizio nel O regg. fanterla, (Questi si
Inesenterit a fir servizio il 1 ottobro p. v.).

Grella Giacomo, Id. Torino, id. 4 id. Torino, id. id. 01. Id. Torico.
Flatolla GiuscPpe, id Napoli, Id. 226 id. Bonevento, id. id. 3 Id.

Aapoh.
C3ponago Del 3fonte .\dolfo, Id. Milano, id. 38 Id, Alilano, id, Id. 21

id. Milano.
Cortese Gat tano, id. Conio, Id. 48 id. Como, Id. Id. nel batt, del 17

fantella Como.
Cardopatri Arc.mgelo, id. Delinnova (ReggioCalabria),id.283Id. Reg,

gio C dabha, 'd. Id nel 24 fanteria Reggio Calabria.
Brugiotti Lu:gi, l•l. Iloma, id. 213 id. Roma, Id. 13. 5 id. Roma.
IL.Imond! Vincen16, Id. Dari, id. 231 Id. Ilari, id. Id. 10 id. Bari.
Ila, hi filreardo. al. Reggio Emilla, id. 118 id. Reggio Emilia, id, Id.

90 id. Regglo I:md.'o.
Di Gennaro Serafino, id. Napoli, id. 243 id, Avellino, Id. id. 4 i I.

Giotd.loo Lanz\ Guido, id. Belluno, id. 99 id. Belluno, Id. id. "ll. td.
Pad iva.

C:rcolo Domenico, id. Messina, Id. 282 id, Reggio Calabria, id. id. O,
Id. hiessina.

Lombardo Giopania, i.I. Ilessina, id. 281 id. Reggio Calsblia, id. Id.
US Id. Afosina.

Disposizioni Itale nel personale dipendente dal Misti.
6tero della Mytna:

Cr n lin. decreti 24 giugno 1800
Restueela Carmme, sottotenente del enrpo reale equipargi, promos a

tenente, a decorrero dal 1 luglio 1890.
Orlando Francesco, id., id. id. Id.
Anäelotti Gaelar.u, id., id. Id. 11.
Ont rato liartolomeo, id., id, id. i,\.
O trmelfla Vincenza, id , id. td. 14.
M.linardi En lardo, id , id. id. id.
A.I'egria Pietro, id., I i id. i.t.
Viggiani Gim-cppe, id., id. id. id.
Cordesco Pietro, id., id. Id. Id.
D a Luca Almerindo, id., id, id, id.
Bordino Fe.ielo, capo fu.•Iero di la classe del corpo reale aquipaggt,nominato soitutenente nel corpo ceale equipaggi a decorrere u,n1° luglio 18.10.
Ricci Antonio, id , id. id. id.
IIntter Enrico, id., id. 01. id
Mutoreth Vincer•zo, Id., id. Id. Id.
Volpe Francesco, id., ist. id. id.
Martucci Vincenzo, id, :d. Id. id
Mwtorelli Ferdmando, id.. id. id Id
Pt.jecti Cesare, capo in ormie à¡ la classe del corpo reale eqv:peggi, Id. id ht.
Enter Giorglo, IJ., bl. 1 . i1.
Molir-as PI

..o, capo car noniere di la classe id., Id. Id. id.
fra Domenico, no.•thlare di la classe id, Id. Id. id.

Belledonna Glov. Battista, capo cannoniero di i classe id., id. Id. 1.1.
Quarto Giuseppe, id., id. I i. td.
Ta:Ica Bartolomeo, id , id. id. 13.
Basogno Gaetano, id , 10. Id. id.
Zonza Toruaso, unechicri di la (¡ag,g 13, ¡Q.
Denti Di Piraino Giuseppe, contrammiragIlo, nomi:tato cofnandanto

della diaisione casale d'Istruzione per gli allieri della r. accadf•-mia navale.
Grandville Eugenio, cap:tano di vascello, nonlinato comandante della

corazzata « Dona » in iiserva la ca•egoria.
Devoto Michele, capitano di carvetta, osonerato daUa carica di co.mandants della cannoniera « Schastiano Venierb ».
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STAT0

Divisione I
,
Soziono 2 -- Uíncia speciale della proprietà industrialo

Euw:o degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di f rica ri ascia¿i

nella seconda quindicina del mese di giugno 290.

eg a COGÑOME E NO31E D A T A
e ? TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I GB I EDENTE della domanda

1951 F. Neumann & C. (Ditta), a Fiume 10 aprile 1830 Un timbro circolare nel cui contorno leggesi: Inselicide Razzia --

(Unglielia)- Marque döposée --- e nel centro havvi una stella a 5 punto
con nel mezzo un circoletto colle iniziali F. N.

- Delto marchio o segno dist.intivo di fabbrica già usato legal-
mente in Austria-Ungheria dalla Ditta richiedente per contraddi-

stinguere la polvere insetticida di sua fabbricazione e della quale
intende far commercio in Italia, Vcrrà dalla medesima applicata
sullo boccette, scatole, pacchi, casse, imballaggi di qualunque ge-
nere contenenti detto prodotto, e stampato sulle relative carte

di commercio.

1963 Pa lam Wiliam, ad Austin (Contes di 28 maggio 1800 Uno scudo scroontato dalle parole: Germbacteria or fogus de-

Trants - Stato del Texas - S. U. stroUer. Il campo dello scudo è occupato dalla flgura di un

tPAmerica). nomo, che con una clava sta in atto di percuotere uno selle-

letro, e questo alza gli arti superiori per ripararsi. E sulla parte

superiore le parole: W.m Radams' Nicrol>c Killer.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già legalmente
usato dal richiedente negli Stati Uniti d'America, sarå dal me-

desimo egualmente usato in Italla per contraddistinguere un

preparato medicinale prcíllattico di sua fabbricazione, e verrà

applicato sulle etichette apposle alle bottiglie, sulle cassette, in-

Tolucri, ecc., contenenti detto prodotto,

1955 Prof. Gircumo Pagliano (Duta), a Fi. 22 >

renze).

1957 Fre3 Pave; & C i• (D:ua), a Flers 11 aprile

(Francia).

1890 Un rettangolo, i cui lati sono costituiti da linee nere. La parte
centrale del rettangolo è occupata dal fac-simile della firma

Girolamo Pagliano; ai lati vi sono le parole: Polvere Pagliano
depuralita - Firenze.

Detto marchio o segno distintivo di fabbr:ca sarà usato dalla

Ditta richiedente per contraddistinguere un prodotto di sua fab-

bricazione denominato: I¾lvtre Pagliano depurativa, e verrà

applicata sul e scatole, clichette, stampati, ecc., destinati ad av-

volgere e contenere detto prodotto.

1890 La denominazione Mar1:asol.

Dello marchio o segno distintivo di fabbrica, già legalmente

usato in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere

uno speciale prodotto farmaceutico da esso chiamato Maricasol

e di cui intende far commercio in Italia, venà applicato sotto

,forma di clichetta, timbro oce., alle boccette, scatole,. pacchi,

casse, imballaggi'e simili el eventualmente riprodotto
sulle carte

di commercio della Ditta stessa.
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& COGNOME E NO.ME D A T A I
s 2 I TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaRICHIEDENTE della domanda

I
1959 Société de motieres enlorantes et Pro- 18 apti'e 1800 Una etichetta di forma olittica contenente on panone e le parole:

duits Cliimiques de S. Denis, a Pa- ¢ PMndene - Nrancetphonelidins - Soefdtd de fnallères
rigi· colorantes & Proluita Clumiques de S.t Denis.

Detto march oo segno distintivo di fabbrica gik usato legal-
mento in Franela daDa Socielà richiedente per contraddistin-
guere un pro.iotto formateut:co amatgesico di sua f.bbricazione,
sarà dal a medesima egualmente usato in Italla ove intende farne
commercio e serril applicato sulle boccetto, scatolo ecc., conte-
nantt detto prolotto, nonchè stampato sulle carto di commercio
della Ditta stessa.

1931 Colontilelo Ven-wiano (Società Anoni- 28 id. » Etichotta di forma quadrata a fondo rosso-violaceo con riquadra-
ma), a Venezia• ture nere a doppia Itnea, avente nel mozzo due circoli concen-

trici colla lacrizione: Cotoni/lcio Veneziano - Yenezia, ed in-
trecciate lo iniziall V. Y. C.

Detto marchio o segno distintivo di fdbbrica sa:à adoperato
dalla Soulctà richiedente per contraddistinguere ogni qualità di

illdiÎ O rif0rti di produziono del suo stabillmento, applicandolo
sul diversi pacchi,

1964 Fleischoann Edmontio, a Treviso . .
20 maggio 1800 Un bello circolare centenente le parole: OHium soufre - Edmondo

Fletschmann - Treviso, e nel contro un grappolo a'uva con

Do:to marchio o segno dist ntivo di fabbrica sarà dal richie-
dente usato per contraddistinguoro una miacela di sua fabbri-

caz:ono denominato Oidium soufre, o verrà app'iceto sui sacchi
e recipienti contenenti detto prodotto, sug i Imbal'aggi, ece, e
stampato sugli avvisi, fatture, lettere di porto, ecc.

1930 Wdllam Mitche'l (itita), a Lo::Jrà . . 3 marzo 1800 La parola II°a:liam Edeheu la stampatello.

Detto marchio o si gno distintivo di fabbrica già usato legal-
mente in Ing'd'terra dalla Ditta richfodente sopra le penne e i

portopenne d'acciato, sui torchi a rillevo e porte di stampi, bi-
lance, custodo d'Istrumentl matemattel, temperini, forbici, mac-
ch'ne per prepararo penne e pennine d'oca, campanelli di ri-

ch•amo, scatolo di sicurezza, cassette di metallo pes documenti,
ecc., come ancora impresso, stampato od anche marcato a fuoco
sul pacchi, scatole e casso contenenti i detti prodotti, sarà In

egual guisa e modo dalla Ditta stessa usato in Italla per con-

traddistinguere tali prodotti di cui intende far ivi commercio.

1938 Farhwalko vorm Meister Lucius & 'i maggio 1800 Un rettangolo chiuso da una cornico con alcuni fregi. Nell'interno
Blünlag, a llüchst s¡\I (Gorman13), della cornlee o superiormente, le parole: Farbwerlee vorm

Metaler Lucius a Brüning-Iloechst AIM. - PAthiosot, nel cen
tro havvi un leone accovacc:sto che sorreggo con la zampa en

teriore destra uno seuslo con la monegramma le f.dth li M. L.
B. Sotto al leor.o sonovi quattro medaglie di espos:zioni indu-
striali.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
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COGNO31E E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICl

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaklCH I EDENTE della domanda

mento in Germania dalla Ditta richiedeolo per contraddistin-

gucre un prodotto farmaceudco di sua fabbricazione denominato
Phthiosol, applicandolo su qualsiasi genere d'imballaggi del
plodotto medesbro.

1Û39 F.arbwelka vorm 41. ster Lucius 40 "I maggio
Brüning, a llnelF-t stil tnerma val.

I

18)O Un ret'angtlo chiuso da una cornico con alcunt fregi. Nell'interno
della cornice e super:ormente la parole: ForbuurlierormVei-

ster Lucia, <6 lirinung - Ilonchst A[Jf -- limzovol.

Nel centro havil un leone accovaccialo che sorregge con la

zampa anteriore destra uno scudo con in monogramma Ic ini·

ziall Jf. L. II.

Sotto al leane sonii 1 medaglie aiute nelle espostrioni indu-

strialf.

Detto march'o o segno t'istintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Germania dalla D.ita richiedente, serrà dalla mede-
slma ugualmente usato in Italia per contraldistinguere un pro-
dotto farmaceutico di sua Obbreazione denominato Benzosol
applicandolo su quablasi genere d'lalballaggi del prodotto me-
desimo.

1971 E. Men k (Dilla3, a Darmsta it (Ger-
mani 0.

1972 Pigon Wilks & Laurence (Limited), a
Londra.

20 apiile 1800 La parola l'yoldanin in caratten maiuscoli da stampa attlaversata

longitulinalmente di una freccia.

Detto marchio o segno detintho di fabb:ica, Efà usato 10-

galmerte in German a dalla Ditta richiedento per cor,traddi-

stinguere un preparato an:isettico da essa denominato Pyolda-
nin formante oggello di sua fabbricazione e di cui intende far

commercio in Ital:n, sarà applicato sotto for ma di etichetta o

mediante incavo, rilievo, cec., at recip enti contenenti detto pro-
dotto, noncbò riprodotto sugli involli, pacchi, scatole, imballaget
c simlli come pure sui mamfesti, lettere, fatture, ecc., usati
I ella spedizione o commercio del prodotto medesimo.

I

12 giugno 1690 Una giarrettlera cldusa in forma circolare coa fibbia, nella cui lor-
thezza ò s'ampato Gompe'lo Telis, e nello spazio chiuso dalla

gbrrettiera sonoit due fcccco a croce di S.*Andrea,collepunte
tullsso in un asse orcizi.ontale e legato da un nastro con bot-

tone. Esteriormente e sopra la giarrett!cra leggest la parola AL.

liance.

Ocito marchio o segno dial:n:tvo di f:bbrica g à usato legal-
mente nella Gran Br(ttagra dri lichiedenti, Terrà dal mede.

simi egua'mente usato in Italia per cor,traddhtinguero la pol-
vere di car.non3 di loro fabbricatione, e vt Plà applicato in tutti
i modi possibili su qualunque genete di recipienti e d'imbal-
laggi per detto p:o totto del quale intendono far tvi commercio.
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COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
P = dol della presentazionoÏ' dei Marchi e dei Segni distintivi di fabbrica
è i a I c a ts a cNTE della domanda

1974 Bertolt Giacomo, a Varallo-Sesia (No- 16 giugno 1890 Etichetta rettangolare Inquadrata da una doppia linea, dentro la
vara)· quale corre uno svolazzo di nastro intrecciato a circolo a sint-

stra e con quattro punto a flocchi a destra, sul qual nastro leg-
gesi: Bertoli Giacomo Apicultoro - Taratio Yalsesta - Efele
del Monte Rosa, puro e naturate.

Entro al detto svotazzo dl nostro la veduta del monto Rosa
col villaggio dMlagna al plodo di un Aplarlo.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal richie-
dento adoperato per contraddIstInguero il mielo di sua fab-

Inicazione, o verrà applicato in qualaivog11a niodo sulle bottiglie
flacons, vasi, etc., contenente detto prodotto, come ancora Terrà
posto sugli imballaggi, casso e simill o stampato sulle fatture,
lettere, prospetti, annunzi, reclami, etc. etc, adoperati dal ri-
chiedente pel detto suo commercio.

Roma, 3 luglio 1890.
Il Direttore Capo della O Divisione: G. FADIGA.

CONCORSI

3fINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di eencorso per Pamailssione di 50 alanni nella carriera di
Raglonerla dell'Amministraziono provinciale.

E' aperto un concorso per l'ammissione di 50 alunnl agli impieghi
di 2a categoria nella Amministraziono provinciale, giusta lo norme
stabillte dal BR. decret! 20 giusco 1871, n 323 o 324, modißcati dai
succesdvl RR. decreti 2 gennaio 1881, n. 11, o 28 gennaio 1886,
n. 56&i.
Le prove scritte ed orall avranno luogo nel corrente anno presso

il Ministero delPinterno, o nel giorni che saranno indicati con altro
av, Iso.
Le prove scritte saranno dato in quattro giorni, ed in ciascun giorno

sarà dagB aspiranti risoluto un quesito.
Le domande di ammissione agli esamt dovranno essere presentate

al MInfatero per mezzo dei signori prefetti, o non altrimenti, non più
tardi del giorno 1• settembro p. v.
Le istanze dofranno avere a corredo:

1. Il certificato di cittadinanza italiana,
2. Il certlücato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

Inune o comuni, in cui Paspirante ha dimorato nelPultimo trionnio.
3. La fede penale di data recento rdascInta dal procuratore del

Re presso 11 Tribunale nella cui giurisdiziono è posto il comune ove
Faspirante à nato.

4. Il certineato medico, il quale comproy! che Paspiranto & di
sana costituzione, e non ha difetti flsici incompatibili con l'impiego.

5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante ha compiuta
l'età di 18 anni, e non ha oltrepassata quella di 30 al 1 settembre
predetto.

6. Il certificato dal quale risulti che il candidato abbia soddi-
statto alPobbligo di lova, ovvero che abbla chiesta l'Iscrizione sulla
lista di leva, qualora la classe a cui appartieno non fosse ancora

chiamata.
7. Il diploma originale di ragioniere, conseguito in un istituto

tecnico del Regno.
8, La dichiarazione esplicita o incondizionata (cho potrà essere

espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di no•
mina ad alunno, qualunque residenza,
Al predetti documenti potranno essere uniti gli attestati compro•

vanti i serviz1 che il concorronte avesso prestati presso le ammin!-
strazioni dello Stato.
Tanto la domanda, quanto 1 documenti a corredo di essa, dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro la prima quindicina di ottobro sarb, per mezzo del signori

protetti, notißcato a tutti i concorrenti Posito della loro istanza.
Potranno essero ammessi a questi esami. gli aspiranti che, presen-

tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la
prova.
I candidati dovranno presentare alla Commissione esaminatrico un

foglio di riconoscimento rilasciato dal sindaco del comune del loro
domicilio.
I candidati dichiarati Idonel saranno nominati alunni la un ußlelo di

prefettura o sottoprefettura, in ordine del punti riportatt nell'esame,
e a seconda dello vacanzo che vi saranno allatto del complmento
degli esami, e di quello che consecutivaalente andranno veriflcan-
dosi.
L'alunnato non potrà avere durata minore di sel mesi.
La nomina a computista di 34 classe sarå conferita, quando vi siano

posti vacanti, ag:I alunni che avranno tenuta regolare condotta e data

prova dl capacita e dillgonza.
11 servizio prestato dagli alunni ò gratuito.
S2rà perð Ioro corrisposta una mensile indennità di IIre 100, quando

siano destinati fuori del paese in cui tenevano la loro ordinaria dimora

prima dell'alunnato.
Gli osami versoranno suHe materie contenuto nol programma ap-

provato con decreto ministerialo 22 settembro 1884.

PROGRAMM1.

1. Statuto fondamentale del Regno;
2. Principii generali di diritto amministrativo, di diritto cirlie o

commerciale;
3. Nozioni di economia politica o di statistlea;
4. Principii fondamentali del vigente sistema di contablHta dello

Stato;
5. Aritmetica ed elementi di algebra;
0. Teorica dei conti e teorica scritturale;
7. Geografla (orale) ¡
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8. Storia civile e politica d'Italia; &ra moderna (orale);
9. Lingua francose (tradazione orale dell'italiano in francese).

Programmi particolareggiati di nicune delle materie sovraindicate

1. - D¡r¡Llo amministral-vo

Ordinamento ed attribuzioni delle vario amministrazioni centrall,
della Corte del conti, del Consiglio di Stato, delle avvocature erariali

e delle varie amministrazioni provinciali, specialmente di quelle che

dipendono dal Ministeri delPinterno, delle finanze e del Tesoro,

2. - Diritto civile.

Materie e partizioni del Codice civile.
Proprietà - Obbligazioni - Contratti - Quasi contratti - Prove.

3. - Diritto commerciale.

Libri di commercio -- Società commerciali - Lettere di cambio.
Bifetti di cambio. :

4. - Economia politica.

Ricchezza - Sua produzione - Lavoro - Capitale - Credito -

Vd.oro -- Suo specie - Teorica deda rendita - Teorica delle im-

poste - Loro distinziono - Distribuzione dolla ricchezza - Circola•
ztone - Consumo.

5. - Statistica.

Modo di raccogliere, ordinare e valutare i dati statistici.
Slotesi - Analisi - Usi di paragone - Medie proporzionali -

Analogie.
G. - Aritmetica ed a/Ucl>ra.

Aritmetica - Algebra fino alle equaztoni di 26 grado.
Regola congiunta - Sensorie e commissioni - Arbitrati - Ripar ti

sociali - Miscugli ed alligazioni - Adeguati - Interessi - Annua-

lità - Sconti.
7. - Teorica dei conte e teorico scritturale..

Dennizione del conto -- Suoi elementi - Conto materiale o di

o - Conto morale o di diritto.

Conti incipali di qualunque azienda - Loro carattere -- Loro

ruddivisiono - x"guivalenza ed antitesi - Conti individui per valore

e per specie - Altre quay) di conti.
Importanza delle scritture conta61(i .- Loro requisiti.
Scrittura semplice - Sua estensione - Si metodi,
Scrittura doppla - Sua estensione - Vari metodi.
Nomenclatura det conti - Glornalo - Libro mastro.

Metodo logismograßco - Suoi caratter1, canoni e corollari.
Quadro di contabilith - Giornale a una o più bilance.

Permutazioni, trasformaziorai e compensazioni - Svolgimenti - Loro
legame col giornale - Provo -- Chiusura.

Esercizio di scrittura a partita doppta (metodo logismograflco) per
fatti de,l'anno in corso.
Acquisti e vendita a pagamento pronto o con dilazione.
Accertamento di entrate - Riscossioni - Versamento.

Pagamento di spese, d'interesse, di sconto - Ammortamento dei

prestiti.
8. - Geogra/la.

1. Divisione generale del globo - Continenti - Oceani Prin•

cipall - Catene dei monti - Mari -. Laghi - Fiumi - Principali Stati

d'Europa e rispettive capitali - Vie di comunicazione fra i me-

desimi.
2. Italia - Monti - Vulcani - Isolo - Mari - Gold - Stretti
- Porti - Fiumi - Lagh!.
Linee principali per le comunicazioni fe+roviarie nell'interno e col-

Pestero - Provincie - Circondari - Prodotti del suolo - Mi-

nerali.
9. - Storia d'Italia

Dalla calata di Carlo Vill alla pace di Chateau-Cambresis.

Lotta n•a Casa d'Austria e Francia.

. Dalla pace di Chateau.Cambrosis alla morto di Carlo II - Prepon-
deranza spagnuola,

Dalla morte di Carlo 11 alla rivt lutione francese - Nuove dinastie
- Principi riformatori.
Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napoleone I e restaura-

zione degli anticht principati.
Dalla restaurazione aFa costituzione del Regno d'Italia.
Rivoluzioni e guerre che condussero alla costituzionc medesima ed

all'insediamento della Capitale del Regno in Roma - Breve cenno

delle origini e della storia della Casa di Savola e dei suoi più illustr i
Principi.

Roma, 2 Inglio 1890.
Il Direttore Capo della in Divisione

CICOGNANI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatto nel Regio osserratorio del conesio Romano

il di 8 luglio 1890. °

D barometro 6 ridotto al zero. I?altezza della stazione è di metrl 49, 6.
Baremetro a messedì . . . . . 764, 4
timidità relativa a mezzodl . . . . . 39

Vento a mezzodi . . . . . SW. moderato.

Cielo a mezzodl . . . . . 1(2 coperto

Termometro oentigrado
massimo 27•, 0,

r minimo 13
, 0,

8 luglio £890.

Europa pressione bassa latitudini settentrionali, alquanto elevata
Mediegrraneo occidentale. Calais 751; Sardegna 766.
Italia 24 ore: barometro notevolmente salito; ptoggle temporali

Italia superiore; venti frescht forti specialmente quarto quadrante.
Temperatura notevolmente diminuita e mite; mare agitato special-
mente costa tirrenica. Stamane ciclo nuvoloso Nord, sereno altrove•
Venti fres<hi abbastanza forti quarto quadranto al Sud. Barometro 70
a 700 Sardegna ; 7G3 estremo Nord ed al Sud Adriatico. Mare mosso
agitato ecsta ionica e meridionale adriatica.
Probabilità : Venti ancora freschi quarto quadrante basso adriatico;

deboli intorno ponente altrove; cielo sereno; qualche temporale
Nord; temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOBIARIO - Blariedi 8 Inglio 1800.
Presidenza del presidente BMNCEERI.

La seduta comincta al tocco e mezzo.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta antime-
ridiana di ieri che è approvato.

Commemorazione del deputato Buonomo.
PRESIDENTE (Segni di attenzione). Col più vivo rammarico parte-

cipo alla Camera l' infausta notizia della dolorosa, quanto inattesa per•
dita del"egregio nostro col'ega, onorevole Buonomo. leri, ancora, ad
ora tarda, egli era qui in mezzo a noi, rigogliosa di salute, di pita,
di operosità, col sorriso della dolcezza che sempre sflorava 11 suo

labbro, con la bontà che gli trapelava dal viso; ieri ancora, egli la-
vorava per la scienza, per la umanità, per la Patria; ma colpito sta-
notte da subitaneo malore, egli ebbe la coscienza del!a sua gravita,
ne sostenne con animo sereno 11 terribile assalto, e dopo poche ore
di sofferenza e di 10tts, COSSRV4 6t.ßl0000 dÍ Vivere.
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Di Giuseppe Buonomo, in quest' Istanto di dolorosa sorpresa, mi !

manca la volontà e la lena di dire quelle lodi che si meriramente gli
sono dovuto.

11 dolore profondamente sentito, nel silenzio, più che nelle parole,
ha la sua degna espressione; ed io, che da lunghi anni ero unito a

tiluseppe Duonomo da vinco:1 di affettuosa amicitia, non so trovar

parole che bastino ad attestare i sentimenti che ml rlemplono l'animo.
DIrð a nome vostro, onorevoll colleghi, quanto egli fosse a voi caro,

e da voi tutti allamente pregiato.
Egli apparteneva alla Camera da ben cinque Legislature; preso at-

tiylsalma parte alle pin importanti discussioni intorno al pubblico in-

segnamento, alPigione pubblica; e lascia su molti altri svallatl argo-
menti memorandi dIseorsi, che onoreno gli annali del nostro Parla-

mento.
Dedito alla scienza di lenire 1 dolori dell'umanith sofferente, dotto

cultore degli studi che indagano i misteriosi problemi dello malattle

mentall, Giuseppe Buonomo, si inalzð In tali studi in grande o meri-
tata rinomanza, e contribut grandemente al progressi di quella scienza
con amore indefesso da lui coltivata. Consacrò tutta h sua vita alla

pubblica carlth ed al sorvizio del Paese: deputato, condg11ere provin-
clale, comunale, egli dedicð tutto så stesso al proprio dovero, com-

pieãdo'o con alta intelligenza, con rara attività, con costante disinte-

resse, con specchiata Integrità.
DI Giuseppo Buonomo, che fra tanti alti meritati onori, ebbe pur

quello d'occupare degnamento questo seggio, como vice-presidente,
to amo speclaimente ricordare b sluisita bonta dell'animo o la dol;
cezza del carattere. Egli era s¡nceramente amato da quanti lo cono-

scevano, e non havvi lode miglioro di questa, che oggl io gli possa
rendere; non havvi parola colta quale lo possa adeguatamente espri-
Incre quanto sia il mio cordoglio, per la sua Immatura perdita. Ilo
la certezza che i miei sentimenti sono da Voi parteelpati, onorevoli
colleghi; ho la certezza d'essere fedele o sicuro vostro interpreto, ne!.
Pattestare il più vivo rammarico per la dolorosa perdita di cosi egre-
gte nostro collega; ho la certezza d'anterpretare l'on'mo Yostro nel

tributare alla memorta di Giuseppe Buonomo 11 nostro pia amaro

r1mplanto, o la più atlettuosa nostra riveronza (Vivo approvazioni).
GROSSI, FAZIO, DE SIit0NE, LUCCA, PETRONIO, G. BACCELLI,

si associano alla commemorazione delle virtà del deputato Buonomo

ed s]Io parole di cordoglio espresso dal prosidento a nome della Ca.
snora. (Approvazioni).
DI SAN DONATO associandosi commosso alla commemorazione fet.

tast, propone che la Presidenza mand1 le condoglianzo della Camera

alla famiglia del complanto Buonomo ed al municipio di Gaeta, sua
nativa clità. (Approvazioni).
CRISPI) presidente del ConsigPo, si associa a r.on:o del Governo

a questa commemorazione, ricordando la vita gloriosa per la scienza,
e l'effetto alla patria, del deputato Buonomo. (Approvazions).
PRESIDENTE mette al voti la proposta del deputato DI San Donato.

(E' approvata).
Fara conoscere pol il giorno del trasporto funebre.

Oss¢roazioni sull'ardine del giorno.

PRESIDENTE annunzia che ieri fu distribuito 11 disogno di legge
di provvedimenti per Roma, e cl'e sta per distribuirsi la relaziono. '

GREALDI, presidente della Gi inta generale del bilancio, propone

che la seconda lettura sla fatta givyedi; o la terza il giorno suceossivo
al compimento della seconda.

PRESIDENTE osserva che quosta proposta, se ammtelbile a quosto
momento secondo il regolamento, dovrà essero votata a scrallato so-

greto con maggioranza di due te:zi.
NARCORA crede che non alas! dubbio sulla possibillth di ricono-

seere urgentissimo questo disegno di legge.
MARTINI F., relatore, 61 associa alla proposta fatta dalPonorevole

Grimaldi.

Votazione a scrutinfo segreto,

PRESIDENTE dispone che si faccia la votazione g scrutinio segreto

sulla proposta dell'onorevolo Grimaldi, insieme a quella dei duo di-
segni di legge tori approvati.
QUARTIElli, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alle solastone:
Albini- Allmòna - Amadel - Amato·Pojero - Anzan! -• Arbib
-- ArmirotLI.
Baccelli Guido - Baglioni - Balenzano - Basetti - Bastni -

Donodin! - Berti - 8011 - Bobbio - Bonacci - Donasi - Bor-

romeo - Bosolli - Branca - Briganti-Dellin! - Brin - Broccoli
- Bufardeci - Buonomo.
Cadolini - Caetant - Caldes! - Calvt - Cambray-Digny - Ca-

pilongo - Capoduro - Carcano - Carnazza-Amari - Carrelli -

Carrozzini - Caterini - Cavalletto - Chiala-Chiapusso - Chiara

- Chiaradia - Chimirri - Cocco-Orta - Cocozza - Compagna -

Compans - Corvotto - Crispi - Cucchi Luigi - Carati - Curcio.
Damiani - Do Bernardis - De Blasio Vincenzo - De Dominicis

- Dol Balzo - Del Giudice - Della Rocca - De Risels - De Rol-

land - De Simone - De zerbi - Di Baucina - Di Belmonte -

Di Blasio Scipione - D1 San Donato - DI San Giuliano - Di San

Giuseppe.
Eila.

Fabrhj - Falsone - Farina Luig! - Fazio - Ferraeclå - Per-
rari Luigi - Fill-Astolfono - Flahti - Florena - Fortunato -

Franceschini.
Galli - Gallo - Gangitano - Goymet - Gherardini - Gianturco
- Glolitti - Giordano Apostoli - Giordano Ernesto - Glovanelli
- Giovannini - Gorio - Grassi-Pasin! - Grimaldi - Grossi.
Invit!.
Lacava - Lagasi - Lanzara - La Porta - Lazzaro - Levi -

Lorenzini - Lovito - Lucca - Lucchini Glovanni - Luciani-
Luctiero - Luporini - Luzzatti.
Naranca-Antinori - Marazzi - Marcat1]i - Marchlori - Marcort
- Marin - Mariotti Filippo - Martini Ferdinando - Narsin --•

Mattei - Ifamogonato - Nazziotd - Nazzolen! - Meardj - 3fel
- Micell - Minoll! - Modestino - Moneta - Nordin! - Morelli
- Morin.
Nanni - Norducci - Nicolosi - Novelli.
Oddone.
Pallzzolo •- Panationi - Panizza - Pantano - Papa - Papado

poli - Paroncilli - Pascolato- Passorini - Pavoncelli - Pensorini
- Potriccione - Petroni Gian Domenico - Petronio - Placentini
- Placido - Poli - Polvero - Pompilj - Pu8liese Giannone.
Q::artieri
Reale - Ricci Vincenzo - Riolo Vincenzo - Rizzo - Rocco -

Romano Adelelmo - Romano Giuseppo.
Sagarriga - Salandra - Saporito- Sardi - Searsell! - Selsmit!

Doda - Serra Vittorio - Simeoni - Sola - Sollmbergo - Son-
nino - Spirito - Summonte.
Tasca -• Tooldi - Tomassi - Tond! - Torraca - Torriglan1.
Ungaro.
Vaccal - Vallo - Vigoni - VIIIa.
Zainy - Zanardell!- Zanolini - Zuccaro - Zucconi.

Sono is congedo,•
Adamoll-Anzan! - Arnaboldi.
Badaloni - Badini - Baroni - Barracco - Barsanti - Basteris

Dastogi - Blanchi - Bonardi - Bruschettini - Battln! Carlo.
Caßero - Campi- Cardarelli - Carmino - Casann - Casat! -

Castelli - Cavalli - Cavallini - Clementi - Collari - Conti -

Cordopatri - Costa Alessandro - Cremonesi.
D'Adda - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - De Blasio Luigi -

Do Mari - De Pazzi - Di Broglio - Di Camporeale -· Di Co la.
blano - Di Gr oppello - Dini - Di Sant'Onorrio.
Fabbricotti - Fagiuoli - Faldella - Fornaclari - Fortis -

Francica. .

Gabelli - Gaetan! Roberto - Galimberti - Gallotti - Gamba -•
Garell! - Gentili - Gerard! -. Glanolle - G1nori - Gugliolml.
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Lazzarini - Lu hini Odoardo - Lun;,hini.
M gnati - Maluta - Massabò - Heyer - Moiscalchi.
Odescalchi.

Pais Serra - Palomba - Patamia - Pavoni - Pellegri - Pel
10111 - Pelosini - Planciant - Picardi - Pierotti - Pignatelli -
Pul:6.

Racchia - Raggio - Ricci Agostino - Ricotti - Rinaldt Antonio
- Rinaldi Pietro - Rizzardi - Romanin Jacur - Rossi - Rabmi.

Sanguinetti Adolfo - Santi - Sclacca della Scala - Silvestri -

Speroni - Suardo.
Tabacchi - Tenani - Tommasi-Crudeli - Tubi - Turi.
Vastarint-Cresi - Vayra - Velini - Vendraalini - Villani - VI-

soechi.
Sono ammalati :

Andolfato - AngelonL
Baccarini - Bonaiuto - Brunialti.
Calciati - Ceraolo•Garofalo - Coccapieller.
Del Vecchio - Di Marzo.
Franzi.
Indelicato.
Nasi.

Palitti.

Sprovieri.
Vigna.

Sono in missione:
Franchetti.
Gandolfl

Seconda lettura del disegno di legge : liiardinamen'a
del Ilanclii di Napoli e di Sicilia.

PRESIDENTE propone che l'articolo primo, cl e compendla le di-
sposizioni da introdursi negli Statuti dei Bancht, si voti quando si

oleno approvste le disposizioni medesime.
DI SAN GIULIANO, ROMANO GIUSEPPE e SPIRITO, inser:tti sul-

Particolo primo, acconsentano.
LUZZATTI, relatore, concorda nella proposta del presidente, che si

tenga sospeso l'articolo primo.
PRESIDENTE apre la discussiouc sul seguente art. 2 :
« Il Consiglio provinciale di ognuna delle provincie napoletano e

di Sicilta, finora non rappresentate nei Consigli generali del due Banchi,
eleggerà un proprio delegato.
« Ogni nuova sede dei Banchi di Napoli e di Sicilia sarà rappre-

sentata nel Consiglio generale da due delegati della Camera di com-
merclo del Comune nel quale ò posta.
« Le nuove succursali non avraana rappresentanza flachè le ope-

razioni da esse complute non producano un utila netto di 100,000
lire e riman3 soppressa qucIls dei presidenti degli aboliti tribunali di
commercto o quella degli ordini degli avvocati di Napoli e di Pa-
lermo.
E' fatto obbligo al corpi che eleggono delegati ai Consigli dei

Banchi di Napoll e di Sicilia di sceglierli tutti footi del loro com-

ponenti.
« Null'altro ò innovato nell'attuale composizione dei Consf¿li gene-

rali del Banco di Napoll e di Sicilia ».

RIOLO deplora che si accordi un solo rappresentante alle tre pro-
vincie di Trapani, Siracusa, Caltaniasetta, in modo che esse avreb-
bero tre voti sopra quarantaquattro, mentre in ben altre proporzioni

11 movimento cho 11 Banco di Sicilia ha in quelle provincie. Esorta
quindi il ministro ad elevare a sedi le succursali di quelle tre pro-
vincio.
DI SAN DONATO ritiene che la discussione p-ocederebbe più or-

dinata e più spedita, se si potessero separare lo dispostzioni per il
Banco di Sicilla da quelle per il Banco di Napoli, imperocchè i due
Istituti sono in condiz!oni essenzialmente diverse.

ÐI SAN GIULIANO contiene nel concetto dell'onorevole Di San Do-
nata e percfð egli limita le sue considerazioni al Banco di Sicilla

,chiedendo cþe le provincie della Sicilia, ricordato dall'onorevole Riolo,
abblinid due rappresentanti nel Consiglio generale.

Non può poi assolutamente convenire nclia proposta dell'onorevole

Sapolito e d'altri deputati, di ridurre da 17 a 6 la rappresentanza
della città di Palermo e da 9 a 3 quella di Mossina, Catania e Gir•

genti.
L'agg:unta di alcuni nuoii rappresentanti del resto sarh, a suo av•

viso, compensata dalla esclusione del presidente del Tribunale e dei
consigli de l'ordine degli avvocati; sebbene egli non creda giustifl·
cate questo ultimo esclusioni.
Sostiene la tesi che il Banco di Sicilla non debba spandere storil.

mente la sua azione, ma concentraila a fecondare o sviluppare la
prosperità economica dell'isola; e perciò lamenta che il Banco mentre
la Sie ha si dibatteva fra le strette delPusura, impiegasse gran parte
del suo capitale a Alilano, a Roma e via Via.
Si augura di avero in questo senso precise dichiarazioni dal mini-

stro e dal relatore.
FILl'-ASTOLFONE svolge un emendamento por chiedere la sop-

prossione del quarto capoverso con cui si fa obbligo al corpi che
eleggono delegati al Consigli dei Banchi di Napoli e di Sicilia, di
sceglierli tutti fuori dei loro componenti.
E' concorde coll'onorevole Di San Giuliano nel combattere la pro•

posta dell'onorevole Saporito, e nel destderare che il Banco di Stellia
esplichi la sua azione di credito specialmente a beneficio dell'isota.
Persiste nel combattore la disposizione che vieta l'accesso al Con-

sigli del Banco dei rappresentanti del Consiglio provincialo e della
Camera di commercio; e prega il ministro di moditicarla. (Bene!).
fiOMANO GIUSEPPE dica che avrebbe preferito accordare pieni po-

teri al ministro, piuttosto che accettare il disegno di legge della Com•
missione, che distrugge l'autonomia del Banco di Napoli.
Secondo l'oratore, se il Governo può modilleare l'ordinamento del

Banco in quanto ò Istituto di emissione, non può in alcun modo
aveni ingerenza in quanto è Istituto di carità: e solamento puð VI-
gtlare acchò la sua azione non si esplichi in favorire lotte politiche,
specio se dirette in danno dell'unità del paese, o in speculationi con-
trarie agli statuti suoi.
CIII'dlRRI dà ragione del seguente emendamento:
< ll Cons glio provinciale di ogauna delle provincie Napoletane e

di Sicilla, fh.ora non rappresentato nei Consigli generali del due Banchi,
eleggerà un proprio delegato.
« Ogni nuova sede del Banchi di Napoli e di Sicilia sarà rappre-

sentata nel Consiglio genera!o da due delegati della Camera di com-
mercio del Comune nel q iale è posta.
« Null'altio è mnosato nell'attuale composizione dei Consigli gene-

rali dei Barchi di Napoli e di S:ci.ia ».

Secondo l'oratore, la rappresentanza dei Banchi meridionali deve
essere fatta in base al t.iritto storico o al diritto patrimoniale: o
perciò senza tenero conto dell'app trente sproporzione che sembra re•

sulti dal numero del-rappresentanti concessi ad ogni Provincia inte-
ressata.

Dissente dalla proposta di eschidere gli avvocatl dalla rappresen•
tanza nel Consigli generali, perchè crede utile l'opera loro gratuita-
mente prestata come giureconsulti; e dissente altresi dall'altra con

cui si fa dineto ei corpi elettivi di scegliere nel proprio seno i loro

rappresentaati. (Approvazion1).
MINOLFI si unisce alle dichiarazioni degli onorevoli Di San Giuliano

e F01-Astollone, e linunzla a parlare.
PANTANO dopo aver lamentato che nel disegno di legge non si

trovi alcuna disposizione che prescrive ai Banchi un più utile impiego
del loro capitali, svolge il seguente emendamento:
« Sostitwre ai 3 primi can.ma i seguenti:
« 11 Cons glio provinciale di ognuna delle provincie napolitane fi-

nora non rappresentato nel Conafgilo generale del Banco di Napoli,
eleggerà un proprio dekgato.
< I Consig'i provinciali, le Camere di commereto, nonehè i Consigli

comunali del riapettivo capoluogo delle Provincio siciliano, finora non
rappresentate nel Consiglio del Banco di Sicilia, eleggeranno ciascuna
tanti rappresentanti quanti ne elegge ora ognuna delle provincie di
Messina, Ca.ania e Girgenti.
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« Ogni nuova sede del Banco di Napoll sara rappresentata nel Con-
siglio generale da duo delogati della Camera di commcrcio del Co-

mune nel qualo ð posta,
« Le nuovo succursali non avranno rappresentanza finche lo opo•

razioni da esso complute non producano un utile netto annuo di

100,000 IIro; e rimane soppressa quella del presidenti degli aboliti
tribunali di commercio o quella degli ordini dogli avvocati di Napoll
o di Palermo. Qualunque succursalo che per tro anni di seguito cessa

dal produrre un utile netto di 100,000 lire annue perde 11 diritto alla
rappresentanza e non la riacquista che dopo tre anni continut in cui
torni a produrre un utilo netto di 100,000 lire annue. »
Contrariamcato alPonorevole Fillustolfone, Foratore si dichiara fa-

Vorevole alla disposizione con la quale si interdice al Corpi che de-
vono provvedoro alla nomina del delegati di scegliero I rapprosen-
tanti nel loro sono; per ovitare che si rinnovino gli scandall bancaril
prodotti da1Paccordo dl alcuni di quel Corpf.
PETRICCIO.NE limitando le sue considerazioni al Banco di Kapoli,

esprimo 11 convinalmento che soltanto la città di Napoll e lo al ro
che hanno una sodo od una succursalo debbano aver voce nel Con-
afglio generala di quel Banco, augurandosi per altro che 11 Banco
stesso possa ayero una sede od una succursale in ogni Provincia-
italiana.
Nentro poi si unisce allonorevolo Chimirri nolPopporsi alla esclu-

stone del rappresentanti delfordino degli affocati, non comprende la
esclusione del componenti del Corpi che devono eleggere I rappro
sentanti; talo esclusiono 6 una Ingiustificabile afiduela Verso i Corpi
elettora1, Propone quindi la soppressione del quarto caporerso del.
Particolo.
DELLA ROCCA, della Commissione, dopo avero, sulla scorta della

relazione del compianto Manna, fatta la storia del Banco di Napoli, la-
menta che la Commissione, quasi dimenticando le origini o le trad!-
zioni del Banco stesso, abbia ridotta la rappresentanza della città di
Napoll, escludendo dal Consigilo generale il presidento del tribunalo
ed i rappresentanti dogli ordini degli avvocati.
Nå 6 disposto di passar per buona la scu-a che si adduce, del so-

Terchio numero dei componenti quel Consiglio; imperocchð so esso

deve rappresentare Passemblea degli azionistl, non si puô dire che

possa essere troppo numeroso se sarà composto di 60$18818 Od Ot•
tanta rappresentanti.
81 oppone anch'o3li al penultimo capoverso, 11 quale proclama la

ineleggib:llth dei componenti i corpi doleganti, perchð P art'colo
Terrh emendato in gniss da non offendere nessun legittimo Interesse.
GALLO propone un'aggiunta all'articolo nel senso che 11 Constgilo

centrale d'amministrazione d:I Danco di Sicilla possa essero cosiituito
anche di membri del Cons18tlo generale che non ristedono in P.dermo.
ECELI, ministro di agrico!tura e commerclo, da ragfor.o delle 1!-

mitazioni introdotte nel Consigli generali dei due B9nchi considerando
che non pa6°essero11 numero, ma la qualità dai rappresentanti che puð
dare garanzia di una buona amministrazione; o che non sarebbe SI •
sto ammettervi persono, lo quali non rappresentano la generalità dei
cittadini.
L'onorevole Di San Giuliano ha detto cho. å suo desiderlo che il

lianco di Sicila non perdosse mai la caratteristica di Istituto sicillano;
or Governo e Parlamento sebbene dividano questo concetto, non po.
tranno mai impediro all'amministrazione del Banco di espandersi in
altre regioni d'Italia.
E' naturate poi che quella regioni nelle quell 1 Banchi meridionali

Impiegano i loro capitali e realizzano dei pro0tti abblazo la loro rap•
presentanza nel Consigil d'amministrazione del Banchi stessi.
Volendo che i duo Banchi accrescano i loro capitali e la loro a-

stone, a naaossario che ess1 allarghino la cerchia nella quale fam.o i
loro aOh1.
La proibidone, öbo a fatta al Consig'1 provinciali e comunali di

800gliere gli amminisiratori del Banchi fra i propri membri si spiega
facilmente; perchè cosl s'imped'ace che si facciano brighe e compro-
tnessi ih i coasiglieri stessi allo scopo di arrivare a consiglier1 del
Banco. (Vivi rumori o denegazioni).

Infino splega lo ragioni per lo quali si proporzion6 equalmonte la

rappresentanza delle varie provinele o termina esortando la Camera
a votare Particolo nella sua integrità.
LUZZATTI, relatore, comprende col poeta la carità del natio logo,

perð non fino al punto al qualo la porta all'onorovole Della Rocca,
che ha voluto risuscitare un morto, sostenendo che·btsogna consor-

vare il presidento del bibunale di commercio, che non esisto più,
nel Consiglio generale del Banco di Napoll.
Quanto alla rappresentanza delPordino degli avvocati fa notare che

la saa abollzloco fu deliberato già nel Consiglio generdle del I'anco
di Sicilia, perchò si convenno che del giureconsultl non sarobbero
mancati mai nel Banco.

Dopo ció dico che dividerà lo questioni chG rignordano 11 Banco di
Sicil:a da quelle che sono attinenti al -Banco di Napoli.
Il Banco di Siellia ð un Istituto modesto che finora ha fatto assai

bene i suoi affari, forse 11 suo indirizzo non dovrebbe esser quello di
fare l'Istituto d'emissions.

Approva le duo succugall che si sono stabillte a IIllano, nostro
contro economico, ed a Rotoa nostro contro politico, ed accetta che
sin raddopplata la rappresentanza delle tre provincia di Trapani, SI-
racusa o Caltanissetta; con che si sostituiscono felicomento lo rappre-
sentanzo del corpi giudiziari, che vengono abolite.
Accetta onehe la preposta dolPonorevole Gallo roguardante in res!-

denza del membri del Consigilo centrale d'amministrasfono, e dice al.
Ponorovole Pantano, che potrebbe entrare nolFordine do!!e suo ideo;
por6 non ð questo il luogo in cui davono essere svolte; e so no po-
trebbe meglio trattare nella leggo per il riordinamento degli istituti
d'emissione. (Approvezioni).
Viene ora al Bacco di Napoli o comincia col riconoscero che la

sua azione negli ultimi anni 6 stata largamente, generosamento o for-
tonatamente nazlonale. (Bene).
La Casssa di risparmia di Milano ð corto un Istituto rispettabills-

simo, essa ha esteso la sus azione no!!o altre parti d'Italia, ma meno
l.berato del Banco di Napoli, non ha accolto i rappresentanti di questo
parti nel suo Consiglio di amministrazione.
Or questo concetto hberale adottato dal Banco di Napoll ð Iodevo-

Ilssimo, porð l'Istituto non deve perdero il suo carattoro meridionale;
ð per questo che la Commissiono .'propone di rinforzare l'elemento
napoletano facendo in modo cho ogni provincia del nepoletano mandi
un suo rappresentante no!Pamalinistraziono del Banco.
Resta a vedere quale sia 11 sistema d'olezionemfguiore; Il Governo

propono di stabillre che nessun corpo elettivo che devo sefogliero
qualcho rappresentan'o por l'amministrazione del Banco possa sco.
glierlo entro 11 proprio seno.

Questa restriziene ô certo stabil.ta con critori onesti e giusti, por6
l'oratore crede che si potrebbe raggiungere lo stesso flue con an

temperamento che ð 11 seguento:
Si lascerebbe libera la metå do la scelta del membri ad ognicorpo

olettorale, ma per Paltra meth ogni corpo elettorale, sia Consiglio co-
murale o provinciale, non solo non dovrebbe sceglierla nel pruprio
sono ma, neppure f.a i membri dell'ahro Consiglio che ha pure di-
ritto di nominare qualche membro dell'Amministrazione del Banco.
Termina esortando la Camera ed il Governo ad accettare questo

temperamento, che abbrevierebbe la discussiono della legge, darebbo
la certozza della sua approvazione e toglierebbe presto 10 stato anor-
male fu cui ora sono i ihnchi sotto l'amministrazione del regi Com-
missari. (Vivo approvazioni),
GALI.0. Polché la Commissione accoglie il suo emenda21ento, coa•

sente cho sia rimandato all'art. 3.
DI S.tN DON.tTO si meravigila che a proposito della maniera como

prima si oleggeva il Consiglio di amministrazione de l Banco di Na-
poli, Ponorevole Micell abbia detto che si fecevano I taglierini in carr,
Ilora'oro ha presieduto per lunghi anni quel Conalglio di ammin'-

strazio se o crede che chtunquo debba riconoscerno la superiorità d1
A•onte a qualunque accuse.

Ramm'nta una lettera dt! presidento del Cons'alto al sinanna. it
Napoli,
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Trova poi sconveniente che slasi presa questa occasione per mo-
dificare da cima a fondo l'amministrazione del Banco di Napoli, che
da V00ticinque anni ha funzionato egreglamente.
CRISPI, presidente del Consiglio, non Intendeva pigliar parte a

questa discussione, ma poiché fu accennato ad una sua lettera deve
intervenirvi.
Prima di tutto dichiara che non ha mai inteso offendere la patrtot-

tica Napoli, come pure ha sempre riconosciuto che 11 Banco di Na-

poli ò un Istituto puramento napoletang.
Al 1878 à Vero che, trovandosi il comune di Napoli in scri imba-

razzi, l'oratore ebbe un momento l'idea di far dare al Comune una

parte degli utili del Eanco, ma quest'idea fu combattuta a Napoli
stessa ed egli non v'insistette.
È Vero cho ha scritto ed ha dichiarato che l'autonomia del Banco

di Napoli deve essere rispettata, ma egli a questo programma non à
Venuto meno.

Termina dicendo che il Governo come pegno di concordia accetta
l'emendamento dell'onorevole Lunatti. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Legge la nuova redazione dell'articolo proposta dalla

Commissione:
e Il Consiglio provincialo di ognuna delle provincto napoletane, fi-

nora non rappresentato nel Consiglio generale del Banco di Napoli,
oleggono un proprio delegato.
« Lo provincia di Caltanissetta, Siracusa e Trapani invieranno al

Consiglio generale del Banco di Sicilia ognuna due delegati: uno

scelto dal Consiglio provinciale, e l'altro dalla Camera di commercio.

«Ogni nuova sede dei Banchi di Napoli e di Sicilia sarà rappresen.
tata nel Consiglio generale da due delegati della Camera di commercio
del comune nel quale ò posta.
« Le succursali non avranno rappresentanza finchè le operazioni da

esse compiute non producano almeno per un triennio un utilo netto
annuo di 100,000 lire, e rimane soppressa quella dei presidenti degli
abolitt tribunali di commercio o quella degli ordini degli avvocati di
Napoll e di Palermo.
« È fatto obbligo ai corpt che eleggono più di un delegato, di no-

minarne una metà fuori del loro componenti, e degli altri consessi
chlamati ad eleggerli.
< Null'altro ò innovato nell'attuale composiz°one dei Consigli gene-

rali del Banco di Napoli e di S!cilia. >

SAPORITO dichiara che ritira 11 suo emendamento e parla pol per
fatto personale respingendo alcune espressioni usate a suo riguardo
dagli onorevoli Fill-Astolfone e Di San Giuliano.
GALLI domanda spiegazioni non sapendo se sia restato un capo-

Verso dell'articolo.
Voci Sl! sl!
SPIRITO domanda spiegazioni volendo sapere so lo provincie na-

politane che non hanno succursale, manderanno dello rappresentanze
al Banco.

LUZZATTI, relatore, rassicura l'onorciole Galli che nessun comma

è soppresso e dà poi spiegazioni all'onorevole Spirito sull'argomento
del quale ha parlato.
DI SAN GIULIANO ritira il suo emendamento.
PANTANO mantiene 11 suo emendamento perchè crede che alcune

provincia sicilfane non siano bene tutelate dal loro rappresentantl;
domanda poi 11 significato di alcunc disposizioni dell'articolo concor-

dato tra 11 Ministero e la Commissione.

LUZZATTI, relatore, spiega 11 signifleato di quelle parti dell'articolo
sulle quali l'onorevole Pantano ha manifestato dei dubbl.
RIOLO, parla per fatto personale, protestando contro ciò che ha

detto l'onorevole Pantano che alcuno Provincie siciliano abbiano avuto
mal tutelati i propri interessi.
PANTANO risponde giusWSaando le suo parole precedenti e infra

il suo emendamento.
DI SAN DONATO rittra la sua proposta soppressiva.
ClllMIRRI domanda che si voti per divlsiono.
ROMANO GIUSEPPE non insiste nel suo emendamento.
PRESIDENTE. Pone at voti il primo comma dell'articolo. I

(E' approvato).
Idetto at vett sa2eessivamente il secondo, terzo e quarto comma.

(Sono approvati ed è approvato l'articolo nel suo complesso).

Discussione sull'ordine del giorno.
MARZIN presenta la relazione sopra il disegno di legge per auto-

rizzare i comuni di Sulmona ed Aquila ad eccedere la sovrimposta.
PANTANO. Poichè domani probabilmente sarà esaurito l'attuale di-

segno di legge, domanda che si discuta la interpellanza per lo scio-

glimento del Consig!io comunale di Catania, che ha un carattore dE

speciale urgenza.
PRESIDENTE dice che domani probabilmente non resterà tornpo

di discutere l'interpellanza dell'onorevole Pantano.
PANTANO insiste giacchè di fronte alle gravi accuse lanciate dal

Governo l'interpellanza si deve discutere.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che se l'onorevole Pantano
resterà a Roma l'interpellanza sarà discussa.

PANTANO prende in parola l'onorevole presidento del Consiglio o

rimarrà in Roma finchè l'interpellanza sarà discussa.

Risultamento delle colazioni.

PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni ed invita gli onorevoli
segretari a numerare i voti.

(I segretari numerano i voti )
Comunica il risultamento de!!e vouzioni a squittinio segreto sul so•

guenti disegni di)]egge:
Modificazione d'assegni per opero ferroviarie :

Favorevoli
. . . 1tiO

Contrail . . . . 38
(La Camera approva).
Concorsi e russilii ai danneggiati delle piene dell'autunno 1880 :

Favorevoli . . . 161
Contrari . . . . 37

(La Camera approva).
Annunzia che per l'abbrevazione dei termini per la discussione del

provvedimenti per Iloma, nella votazione segreta vi furono voll:
Favorevoli

. . . 175

Contrari . . . . 2.)

(La Camera approva).
Quindi resta stabilito che giovedi prossimo si procederà alla seconda

lettura di quest'ultimo disegno di legge, e, quando sarà esaurita la

discussione, 81 procederà imœcdiatamente nella seduta succossiva alla
terza lettura.

La seduta termina allo 7,5.

TELEGE..AMMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDM, 7. - II I)atly C/troniele ha da Vienna essere scoppiati
seri torbidi ad Ipeck, città della Vacchia Serbia o appartenento alla
Turchia.
Bande di Montenegrini la minacciarono ed ebbero un connitto collo

truppe turche,

11 Tunes annunzia che gli assassint di Marinkovie, console serbo a
Pristina, furono arrestatt.
East sono un albanese e uno zingaro. Il delitto non ha alcun carat•

tero pohtico.
GASTEIN, 7 - Il comandante del corpo d'armata di Budapest, conte

Pejacsewich, è morto qui feri sere.
AMBURGO, 7 - La nolli.ia pubblicata da alcuni giornali, che lim-

peratoro Guglielmo, partendo per Kiel, ebbe un'mtervista col principe
di Dismarck nella stazione di Schwarzenbeck, & infussistente.
MILANO, 7 - Il Principe di Napoll giunse da Monza alle ore 5,45

pomeridiano.
E' ripartito allo 0 pomendlane col treno lampo allavolta di Roma.
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PIETROBURGO, 7. - Un rapporto del ministro delle ûnanze an-
nunzia che lo stato del cereali seminati in inverno era buonissimo e

buono, al principio di giugno, nell'Ovest e nel Sud della Russia, ma
meno soddisfacente nell'Est della Russia.

11 rapporto rileva inoltre che lo stato del grani nel tertitori del
Volga era favorevollssimo.
Si attende la autunno una importante offer ta di grani da parte dolla

Russia.
.

PARIGI, 7. -· Il Consiglio municipale di Parigt rimise una medaglia
d'oro ai capitano Trivier, che attraversò senza scorta l'Africa da

Loango a Mozambico.

MADRID, 7. - Si denunciarono a Gandia 10 casi di colera e cinque
decessi.
Lo stato sanitario di Madrid è eccellente.

CHRISTIANSUND, 7 - La corazzata Irene, comandata dal principa
Enrico di Prussia, salpð nel pomerigglo alla polta di Kiel dovo arri-
Vera domanl.

PIETROBURGO, 7. -- Il barone Marocchetti ha rimesso oggi al
Granduca Nicola le insegno dell'Ordine dell'Annunziata conferitogli da
S. M. il Ro In occasione del viaggio del Principe di Napoli.

LONDRA, 8. - Durante i disordini della notto scorsa in Buw Street
11 popolaccio commise gravi dannt. Molto case viclne furono danneg-
glate ed i vetrl rottl.

PARIGI, 8. - Senato - Chesnelong interpelia sull'lacidente della

laicizzazione della scuola dl Wicq, quellilcandola una violazione della

legge e una oppressione dello coscienze. Il ministro dell'istruzione

pubblica, Bourgeois, gli risponde sostenendo che la laicizzazione della

scuola di Wicq non fu illegale nð violenta, e conchiudo col dire che
la polltlea del governo si riassume in questo motto: Saggezza e fer-

mezza nolPapphcazione della legge.
Dopo diversi discorsi, Bullbt presenta un ordino del g·orno di

biasimo pel ministero. Invece 11 Senato approva con 185 voti contro
60 un ordino del giorno di De Afole il quale constata che il governo
ha eseguito la legge ed esprime la flducia che esso soprh assicurarne
l'esecuzione anche per l'avvenire.

LONDRA, 8. - Al ministero della guerra vi fu oggi una confe•
ronza nella quale si decise di continuare a tenero consegnatt i gra-
natieri della guardia in caserma. Si temono nuovi disordini stasera.

Corre voce cho un roggimento di fanteria sia stato chiamato ad oc.

cupare un'ala della caserma stessa.

BERLINO, 8. Il Reichsanzeiger dice che PImperatore Guglielmo si
fermerà a Bergen; vltiterà i Fjords; farà piccole gito dalla parte di

terra; andrà in dirozione del Isord soltanto fino a Molde e Moldef-

lord e che ha rinunziato a protruire dl più il suo línggio, poiché gIf
ffbri di Stato lo sconsigliano da una prolungata assenza dalla patria.
COSTANTINOPOLI, 8.- LUgen:ia di Costantinopoli annunzia cho

nol circoli diplomatici si assicura che la Porta abbia inviato una Nota
al governo inglese.
In tale nota, riferendosi ai nogoziatl continuati fra Rustem pascià,

ambasciatore ottomano a Londra o Lord Salisbury, e a diirerenza della
condizione chlosta 'dall'Inghilterra, la Porta domanda che sta fissato
un termino positivo per lo egombro dall'Egitto e dichiara desideraro
che anche 11 diritto dI eventuale lioccupazione dell'Egitto da parte
delP Inghilterra non sla valido che por un determinato tempo da sta-

hilirsi.

MONTEVIDEO, 8. - Continua 11 panico enusato dalla sospensione
del can,bio in denaro del b glietti della Banca nazionale. Il governo
ha proclamato la giornata d'oggi festa nationale onde arrestato l'irru-
zione della folla agli sportelli per ritirare danaro.
Un dispaccio da Buenos Alros annanzia l'inifo di1 milione o mezzo

di dollart in oro a Montevi teo.

LONDRA, 8. - Il Times ha da Buenos Ayres in data del 7:
« Notizie di lt'ontevido3 recano che 11 Parlamento delPUruguay

tenne seduta floo al a mezzanotte d1 ierlaltro.

« Si assicura che, in seduta 60gr010, fu 39970Vato un progetto di

legge 11 quale sarebbe soltanto promulgato in caso di necessità, per
sospendere il pagamento in oro del bigliotti di Banca duranto un
semestre.

« D'altra parte il ministro delle finanze assicurð una deputazione
di negozianti che il Governo non decreterebbe 11 corso' forsoso dei
biglietti di Banea.
« Il dispaccio del Times aggiunge che 11 Governo teme evidente-

mente che il popolo respinga 11 corso forsoso, ma vorrebbe salvara
la Banca nazionale con qualche compromesso, poichè in mancanza

dell'aiuto del Governo o dell'estero la Banca stessa dovrebbe passare
la istato di liquidazione ».
Un altro dispaccio del Times da Buenos-Ayres in data del 7 dice:

« 11 sindacato inglese rifiutando di modificare le condialoni del contratto
pel nuovo prestito, II,panico alla Borsa aumeath.

Oggi, vi fa un nuovo ribasso su tutti i valori, eccetto Poro che

alla chiusura della Borsa rimase'a 200 dopo aver toccato 215 per
cento.

11 ministro delle Ilnanze prosentð alle Camere un progetto di legge
che autorizza l'emissione di cento milioni di dollari di b1giletti ipote-
cari, dei quali un decimo sarebbero rimborsati e bruciati ogni anno
fino all'estinatono totale. »

BERLINO, 8 - La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung å Infortgata
da fonte autorevole che 11 maggiore Wissmann ð ammalato e domanda
di essere posto in riposo.
Nel circoli ulliciali s'ignora tale notizia.

BERLINO, 8 - I tiratori indipendenti di New-York si recheranno

oggi, a Friedricheruhe per visitarvi il principe di Bismarck.
LIVORKO, 8 - L'ambasciata marocebina giunse nella scorsa notto

e fu ricevuta uffleialmento dalle autorità. Molta folla fattendeva alla

staziono.
L'ambasciata preso alloggio al Grand Hûtel.

LONDRA, 8. - Lo Standard ha da Vienna che le potenza non

sombrano disposte ad appoggiare i vod espressi alla Porta dalla Nota

bulgara; ma tuttavia la Porta sembrerebbe disposta a soddisfare in

parto le domande relative alla Chiesa bulgara di Macedonta.
Secondo el tel•grafa da Madrid allo stesso giornale, le Cortes re-

storanno sospese fino a Natata. Allora essa verrobbero sciolte e lo

olestoni generall polit;cho sarebbero fissato pel venturo febbrafo.

BRUXSLLES, 8. - Il plentpotenziario ottomano ð stato autorizzato

a flrmar Patto finale e generale della Conferenza antischiavista con
una riserva di poco momento.

BRUXELLES, 8. - Oggi fa aperta la sessione straordinarla della

Camera del Rappresentanti.
11 governo le presenterà domani 11 progetto di legge relativo al-

Pappoggio finarziarlo che il Belgio dovrebbe dare al Congo. Il pro-
getto preiode Posentualità che lo Stato del Congo Venga ripreso dal
Belgio.
PARIGI, 8. - La Societh geografica ricevottp un dispaccio del viag-

glatore Bouvalot che ha attraversato il Tibet, ed anuunzia di essere
arrivato col principe Enrico d'Orleans a Tat-Sion, provincia di Set•
Ct.onen in China.

VIENNA, 8. - - Il conte Nigra, ambaseiatore d'Italia e il conto Kal•

nohy, Ministro d'Austria-Ungheria degli affarl esteri, hanno oggi fir.
mato la nuova Convenzione per la protezione della -proprleth letteraria
od artistica.

LONDit.\, 8. - I disordini di Row Street continuarono fino alle
ore 2.
Duranto 11 tumulto; mentre gli agenti di polizia rimasti fedeli cer-

cavano di fare 11 loro dovere, gli allii gettavano mi di essi dallo 11-

nostro della caserma ogni sorta di proietälf.
Si assicura che gli agenti di poliafa ammutinati abbiano diretto un

uljimajum al ministra delPinterno, minacciando lo sciopero generale,
so non ottenossero soddisfazione.
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Listino Ofnciale de lla Borsa di Commercio di Roma del di 8 luglio 1890.
Yalore P & EZ I

VALORI AMMES-SI ...

a todimento IN LIQUIDA IONE Nrezzi SESERVARIO
SNTRATTAZ(ONE IN BORSA IN CONTANTI om

oc > Fine corrente Fine prossimo

detta 3010 Î | .
| | 1

I aprile 90 -

ori. sul Tesoro Emissione t?&p'A. . . .
» -

bbl. Bent Ecclesiastici 5 010. . . . . . . • -

restito R. Blount 5 UTO• • • • • • • • • = · > -

Rothschild . , , , , , . . . . . I ging. 90 -

- 04,- 94,05 , .

mania, e cred. Fendis,rie.

bbl. Municipio di Roma 5 010 . . . 2 . . i luglio 90 fŒ . . . , , .

4 OTO fa Emissione . . . . . . . . . . £ottobre 89 iiGk ,

4 Oto ga, ga, ga, Sa e 6a Emissione > POS
.

Cred.Tond.BancoSantoSpirito. . I aprile 90! 6 (6 .

o BancaNazionale é BIG ,
a w > > 61130R
e > Banco di Sicina . . ,

, m > di Napoü . . .

' Anfad Grade Werede.

Am.Forr.Meridionali . . . . . . . . . . . . luglio 90
Mediterranse stamWgliato , .

certd. provvo e a . . . . . . .

» • Barde (Proferenza). . . . . . . y a FM . . , , , , .

» » Palermo, Nar. Trap. ta eVE:ais i aprile 90 W , , , , , , ,

m o della Sicilia, , , , , . . . . . . . . I genu. 90 1
, , , , . . .

Asiesit Bautelse e gestetà difxerde,

xx.Baliaa War.ionale. . . . . . . . . . . - . . I (tem. 693 0 . . . . . .

» » Romara. . . . . . .
. . . . . . .

f luglio 90'WO . . . .
-

, ,

e » Generale............-- a jK¾M . . . . . . .

, o dimona........... .« » sWO . . , , .
.

, a Wiberina . , , . . . . . . . . . .
.'i genn. 89.

. . . . , , .

a e Industriaisanommercialo. - .|1 aprilo 90) , , . . . . ,

, , y a certif.govv.· > , , , . . , ,

o Boo, di Credito Nobiliare Itahano , i genn. 90 . . , , . . ,

e di Credito Meridionale . . . . .
I genu. 88 , , , , . . ,

a Romanapori'llium.aGazsWay- I aprile 90 , . . , , , .

o a certprovv.ilmisa.iBBS 6 i
. . . . , , ,

a Acqua Marola . . . . . • • • - , i luglio N 5001
. . . . . . .

. Raliana per condotte d'acque i Ingho 90 500| ¿ , . . , , , ,

, o Immobilit.re . . . . . . . . . . .
i lu g io SO

. . . . . .

, a del Holini e Wagarz. General:e . , , , , ,

, a Weiefoniscapplicaz.Elettriche i gern. . . , , ,

o Gen&Pale par l'Illuminazione , i genn. 9
, , , , ,

a a a cert.pr vv. . , , , , ,

Anonime Tramycy Onuthus . . . . . , ,

Wondiaria Italiaan . . . . . . . t genn 80 NO 5
, . . . . ,

dellogia, e Fendita Antimomo 1 aprile 90 E0i . . . . . . .

a dei ¾ateriali Laterizi. . . . . . > $501 , , , , . , ,

w HaviŒazione Generals Italia.na i gena, 90 , , , , , , ,

, Netallurgica Italians . . . . . . » E
. . . , , , .

e e della Piccola Borsa di Roma . * . . . . , ,

,
,
e del Caoutchouc . . . . . . . . . , , . . . .

I Amigmi gesietà di Assissare.wieW.I.

Azioni WORå'aris 1998841. - - - - • • - · · i Et¤¤• 9 e . . . . . .

, , Vito........... • . . . . . . ,

ebbliganiemi diverse•
Gþþ1,Ferroviarie30toßmiss.iB87-8&,39.,Inglio90 500'ECC . . . . . . .

w Tegisieolettsécygloro) > I ,ACCR . . . . .

Soc.Immobiliare.. , . , , . . . . . .
I gprile 90 500 . . . . .

.

Acqua Marcia . . . . . . . . . . i luglio 90 50Ü
. . . . . . .

Strado Ferrate Meridionali. . I aprile 90 500
. . . . . . .

76rrovie Pontebba Alta-Italis.i luglio 90 Fü&
. . . . . . .

SardenuovaEmiss.30IQ i aprile 90 60
, , , . . . ,

F.PalermoMars.Trap.I.8 pro 800 0
. . . . . . .

> H . . . ,
4 lug io 90 EGO: WO . . . . . . .
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